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I ppeini ai nostri 

Di>taaiv, oiJiBo^M è dui.to, î livupai 
ainìppi dóK.'filiì/éma, i I'U'HB!!! pòi .tatti 
1'̂ p'll(>|il;lBl!d î̂ l•4li>i,ttIltba^ '̂'pleiiliì•f4i ìlo^ 
llberei'auno tall'atteggiamento a sulla 
condotta verno il Mmlsioro. " 

Il OorHDn'e rfeito «eTOiProvitta»'ao-
ottrala analisi dolio .tundens;» a jiaUe 
logidio, oonolu'lo : oHo « le Sinistro E 
stremo pi)i88«rauuo ail «tia raaiaa oppo-
sÌ2Ìoiip»;.ool Mmistaro nmarratmo «gli 
àlWi 'gl'appi, Siulatri « non Sinistri, ohe 
dalli» maggioranza gi^'pellOttfiftna pas­
sarono a costitairo la tnagglo^Mnaa za-
nardelliana; e ]a viatoria ssrèi data 
dei grappi .di..centro o di Destra 
pel moment') ». . • >. 

La ^ti-iftiina inveoo, a qualohe altro 
giornale,dol Ministero,,..affettano di ri­
tenere , rioa dubbio ohe 1 radioali si 
scinderanno «ohierandosi in parte col 
Minis te ro . ' . • ' 1 

ISol glii spiegammo ampìamento la 
ragioni per oul a nostro avviso L'E­
strema — per dovere di- suo mandato, 
e per logica ,. di • ano programma, 
e per poorèuza, con la sua condotta 
nella soluzione della .orisi.—. deve, 
oompat^if 6 aa'da, slegare Wuoiaa l Mi­
nistero,,,/ ., , 

Nulla è liitervénato nella composi-
zione e n.egli atteggiamenti del i Mini­
stero che deliba ó possa farci mutare 
STVisp . , , 

Piir rispettapdo le ragionlf e-plù-ì. 
sentimenti, per cui l'on. Maroora -per-
aonalmente p«6 sentirsi inoline od ob­
bligato a non negare la sua Sdiioia, 
noi sentiamo ohe olò . non può, non 
deve, far deviare il partito' radicale 
dall» sua logisa ,e dai suoi evidenti 
doveri,. 

-Neanche lontanamente parliamo di 
opposizione sistematica', non solo non 
escladiamq, ma troviamo doveroso, che 
rtSati'ema di» il suo voto o&ao per 
oa^o ,alla l)uone>propo4te di legge even-
tnaimeQlie pv;e»eatate, dal Minlatero ; ma 
IntinJ'ói'in vot<j di -fiijàoìa, laf su»; ri? 
sposti'.^ U.no./.'-* • - '•-'-- \ i-. --'•-<• 

Il Górrìère] della sera ha ragione: 
questo Ministero non pu6 avere, oltre 
la consueta zavorra dei votanti per qua-
larique Ministero, ohe l'appoggio e la 
vittoria da tutta quella che fa la fa­
zione erispino-radlnìano-pellouxiana. 

L'Bstrema non può in tati contin­
genze lasciarsi attrarre nel caos di un 
trasformismo, più .vero o peggiore, ad 
abbandonare ad altri il compito della 
Tiglio diffideazttp 

SI pensi al domani. 

Il leggkmantQ pei le scuole elementari 
.si avrà fra qualche giorno 

SI cómuuiea ,da Bonìa'; 
Il Precidente,,del Consiglio di Stato, 

alle premar* rivoltegìi dal ministro 
Orlando per la sollecita approvazione 
del regolamento per l ' istrnzlone'elé-
mentare e' ohe mette iil vigore la legge 
19 febbraio 1903, ha risposto che data 
l'immensa mole, degli articoli, olro^ 
500, il Consiglio non potrà pronun-
ziaPsi, ohe fra qualche glórnoi 

Pel maestri 
Avendo qualone giornale aSermato 

che l'on. Oiolittì aveva intenzione di 
rinviare « sine die » la questione del­
l'aumento degli stipendi ai maestri, la 
« Rassegna scolastica » ha .volntq .iii-
terrog%r4-(ntìpf0|o«itii-.p'6rsóàà,^eli«-p6r 
suo ufflcio oonos'ie i propositi dell'on. 
Giolitti. 

Bsp.à ebbe questa risposta : « Dite pure 
ohe Giolitti considera ^ questione come 
mat^'r^.jBgli òómprénde che il.mlgliu-
pnmp,td delle softl dei, maestri non 
può essere è39lusó dal , programma di 
un governo slnqeranàèotè democratico ». 

Nel mondo degli affari 
Per Is sÉlììlìfzazi(ilii'.,Éìit 'Ima-̂ 4'Ma 

L'autorevole periodico flnanaiario h'Eeo-
nomi^tm smentiaoe 1̂  .notizia della oreazione 
ohe si farebbe dalla Banea d'Italia di un 
Istituto apposito ohe asaumerebbe la emo-
bìUzzaziOfl,q,di pa^tis^^eg}} timmobili'!dèlia^ 
Banca stessa, , , •,, • 

Ma ammetta' ohe' sano î n óorao gli ^tudi 
lier una combinazione filila base aco9nn,ata. 

Sostanzialmente, infatti, il" Consiglio ' sn-
periove della Banca nella sua ultima, adu­
nanza rieo îobbe la convenienza-di attuare 
ja proposta (ftttagll dal direttore -oomm. 
gtringber circi,tale Istituto di smobiUzza-
iono. . 

italia e Slavia 
seooQdo il pensiero i i F. TiUari 

li oaao • «ipo di Sebenioo 
, (V. iMiiu doi se). 

Sebaniòo è la patria del Tommaseo, 
slavo italianizzato come altri noU pochi 
Ve ne sono colti, tin sna statua si veda 
sulla pUzji», appena il battello k vit-i'io 
alla rada. Il Duomo, d'una Sròh Sgtlura 
affatto italiana del Hinascinietita«^',uiió 
dei Olii .balli .della DalinM.,a,,Le''st&d6 
torCioft'ie fsSi-altè' i'àiiiii^HàóW, "'WoòWo 
il solito, a quella di venaziii..- Il oa 
stello lorreggla in alto o domlun la 
olttii. Ma, se '\ monumenti e le strade 
hanno aspetto italiano,-, .se la nostra 
iinguu, couiinuameoto rlsooia per °le 
vie, rieìle botteghe, la maggioranza dell* 
popolazione-è slava, Su 10,000-abitaoti 
gl'italiani,non arrivano forse a 2000' 

Se il Governo austriaco vole.tse fare 

per la BosaUlS'ttSrlagdiilha, non sa­
rebbe diffloile promuovere la.jirospe 
r i t i di Sebenloij, . , -. , 

Le violde'óasqatft.di Kerka potrab< 
beVo dare la fona motriae', v'è giii-nna 
fabbrica' di cloruro di calca, vlègraode-
quantità di legname ,e si produce nel 
Óomuoe molto carbonp., 

Una strada ferrata che -traversando 
la penisola balcanica, venisse a Scbj. 
ulco, sarebbe lii.granile aiuto per. tutti. 
Ma di Ciò" profltterabb6co„speoialment8 
gl'italiani, cke sono 1 piii intelligenti, 
1 più operosi; ed è quello ohe non ai-
moie. 

L'Ungheria neppur essa è favorevole 
alla oostruaione di quos.tft strada • fer­
rata! per t^ma di danneggiare il suo 

_porto di Fiume. ,, . , 
'. Cosi purtroppo, à giaoootorza ooflsu-" 
mare là vita helli( lotta inl'ecoudai-fra 
italiani e slavi, con danno degli uni-e 
'degli altri. Questi s'avanzano da' per,> 
ogni dove, e gl'italiani sono ridotti ..a. 
combattere per là vita e per la morte, -
. Gli slavi, qui come per tutto,- sono 
i coltivutori del suolo, di cui fino a 
'poco fa arati padroni-.gl'italiani. Ma 
ora a Sebenioo né sono di fatto dive­
nuti quasi padroni gli siavi. Qualche' 
proprietariojn.i assicurò,che da qualche 
(émp'o'parile' sulla, sua terre da duo a 
tremila corone l'anno. 
. Non le abbandonava addirittura, mi 
disse, pei: iion rinunziare affatto, di 
fronte agli slavi, al diritto di propriaià. 
Ma se adesso, come pur. truppa mi­
naccia, viene la malattia dell'uva, che 
è il prodotto principale, allora i con­
tadini andf'.̂ iEî j'! Ipcqn|i'd,[àd nnjjuygra 
crisi, àéllài-''-quàle''potrebbero soccom­
bere, perchè' non hanno capitali e non 
possono sperare aiuto nel proprietario 
che hanno voluto spogliare. Non pstanté 
tutte qaBSte'travepsie degl'italinni, an­
che a Sjbeniso essi'restano sulla breccia, 
e sono sempre la classe piV civile e 
opita,' quella ohe moralmeiite domina, 
aebbane -sia messa faa,t'i d^U'am.iaini, 
.strazione. ' ' ! , , , -.i 

! E' ' supetóno' dire ohe "qui ie .s'ouple. 
pubbliche soù tutte Oroate. Per gì'ita­
liani noni v'è che qu'alche 'soubla ele­
mentare privata o de(la Lega, per la 
Istruzione ' secondaria bisogna mandare 
i jflgU a-'Zara o fuori di,'Dalmazia. 

B' tuttavìa' commovente vedei;,gll. 
.sforzi che fanno anche qui gl,'itajiani, 
iPer mantener-vlvai-la-florò' oultlirìl' 

[Vi Sono sei associazioni, tutte'più o 
meno destinate a questo fine. 
' La Lega nazionale ' ha 900 sòci, la 
metà quasi della-popolazione italiana. 
}.,& banda, la filarmonica, il teatro, tutl;o 
si fa ,servirtì per raccogliere danaro 
par la,.J^ega.,,"j' ".é « --i.-vi."."?'»* »'-l 

L'eiituslasmo con cui si danno le 
Easte della Lega è cosi febbrile, che 
trascina qualche vplta gli stessi croati 
meno intransigenti. 

Fa pena allora vedere 1-nostri-re­
gnicoli, che sono quasi semprei piccoli 
commercianti, oocup.*ti solo dei loro-
guadagni, astenersi, per paui'a di com-
,prpmette,rei| dàll.'an.dare a quelle feste 
.patri'otilchle, con meraviglia degli stesd 
croati. ,!, - , ! ; •;!,';;iH'.!-t''ii:.'f''•-•'i 

GU afversàrii'degl,'italiani han oei*-
cato'ogni modo di fendere.vana d'opera 
di iquesfo associazioni, - , -

Cominciarono i socialisti ohe, come 
ipaijtiti intérnasiónale, non sono tenuti 
a rispettare il„prinoipio di nazionalità; 
ma; dovettero smettere, perchè trova­
rono il terreno .assai poco adatto. Ten­
tarono allora gli slavi cercando inscri­
versi in esse assai numerosi, per im-

- pad'ronirsi dalla ' mijggioranza ; ma si 
riuso! anche questa' volta a sventare 
la (rama. 

.Intanto s! resta eoa parecchie scuole 
croate, una sola scuola femminile ita-

. liana, privata, una scuola m-isohile della 
Lega che-ha 40 alunni, nessu'nà souol^ 
secondaria, a neppure un asilo infantile. 

-^ Tutt' i iiDsh'ì iiF.)i-z' — oo.-:ì con­
cludeva utiti dei p̂ iù,-<j4l-Ìi ^ostdoitori 
della ijalmn'ià ;— si 4ubbono ado-sso li 
mltaro a fn'-i ogni opera, per uoii-peg-

'" "' '-• ' ' ' - " " W » 
r. ora m«tm,-

{Dal iiseorso ài ViUnri al Congrmso 

f^iìRift"--àf^liJ4 ,t.:ili: 

Intefessì e cpònache piooirinciali 

ginrara uno slat* giti dol'ofeso'di »(/jp. 
Di;più noù 01 è,dato; 

Strane inaugurazioni 
di pulibliol,.inonumenti 

E' lì quarto d'ora cattivo, pare, .pei 
monumenti da inaugurare. - • - r 

A Roma, le curiosa'; vicende del monn-
ment(ijal,T;r«t(j;fllotefe:siolliano'l1b'è!'àlo-
raazlóuà.rio Spedalieri; monumento inau­
gurato'clandesii lamaute di notte da doe 
0 tre dal Comitato e,da alcune guardie 
di P. S. E ora —,rifltt>atosl,ll Muntotelo 
di Roma di prenderlo in- consegna- —̂  
non. »l..8a.Biù f|fiVfc,o»|fi>^ar|oi .i,i« ss 

'^"Pii'enz'e.'ll Prefetto, pei sòliti «.mo-
d'ordlne pubbl!,o|i ?. ha, p,roil^i|p di, 

léo' •p'ei'' l'madBifmzlone della-' lapide 
. .«* .. ii,r«4A'.... " . . . 

tivi d 
do'rtéo' 
a Gustavo Modé'iî a, 

E lori gli stuàefl|l sonza tanta ó^'i'l-
mome, Inaugurarono là lapide ^ooppen-
dola. - . • - -̂  

Che razza- di criteri governino i mo­
derni verboten della; politica interna in 
Italia vatiel'a pesci'! 

"""nfiiTisr 
Qiovanile>j.fenneinto 

Continuano in tu.tté la città nnivor-
sitario le dinaf^^traf^oni-^s^glii studenti, 

la generosa p'rbtijjia obntVo le barbar.ie 
'tentonica — malgrado i verboten pre-
'.fettizi. .. ^ 

Splendida la ^Iséi^razione degli stu-
yentì a Pa'doxa -~ oratore acolmatlsti 
8i!^QfcM«i'gto«Mai/Udili6s'Lóykiiloha' 
fugìk'-'térvido edotoposo .org%niz?iator9 
'delle iadtMèntlòàOTrdlmoatrasiqnl ,del-
l'agojtó'i à^HiJine. »'" 

Pffl lmanowiit 26 — Consiglio oo | 
munale (Seguito). —'Ogget to 4. -^-I 
RailSoa deUe;,4Blibera-IZ. agosttìj 1 
settombro e 6 ottobre a, o. per prelo-
vamanti di sommo dal tondo di riserva 
nel oomplosalvo ammontare di. lire 
192,04. , ,,,„,,. 'i 

Accordata ad unanimità.. - < 
.Oggetto a. — KatiócA dello dol.bei'» 

'd'ilrganza 30 ottobre e .13 novjimbra 
per storni'di fondi della complessiva 
sdlitma,di;L. 420:i8. , « « * - • » , 

Accordata ad unanimità' '' ", '- ' " ' 
. Oggetto 6.' — Eliminazione' del pà; 
trimonio comunale di n. 10 .cartéTIe '^j 
lira>50 l'una della Banca del 'Po|iolo 
di Firanza, aoqoistate ne!" 1870. ' 

-Approvata all'unanimità. ' 
-Oggetto'7. —'Conversione in ren­

dita do!--debito titìbblioo delio Stato del 
seguenti' valori: Assegno provvisorio 
di ' l i re 133 , oiVauzò'.'eredito Oomasal 

il ponto di Moina, asportando lo rampe 
d'accesso nonché a valle il lungone a 
cavallo armato. La rampa è sostituita 
ora da'una scala a mano; il passaggio 
è divenuto pevicoloao; ma ancora non 
si pensa a un provvedimento deflultivo. 
Si aspetta Eorsa una nuova piena ohe 
travolga, il resto del-ponte? 

Mogoio Udiiteae, n ~ (Effe) 
Oeoesso. — Oggi, nella ore pomeridiane, 
dopo una lunga malattia, cessava di 
vivere la Signora Apollonia Tessitori 
matitata Tolazzl, madre all'amico nostro 
Ettore.,,— Parlare delle virtù di madre 
e dr,,dónna della defunta non ci pare 
opportuno giacché tutti indistintamente 
h,ij9no pottiCo apprezzare -le sue otfinie 
doti.i,Sioarq interprete del IsentinjeBti 
degli amioi,* mando,'all.'amlb.o Ettore ed 
lilla desolata famìglia la nostra più 
siBoerecoadOiflmoze'è" .sta, loro di oon-

I Iorio che prendiamo noi pure vivissima 

Notevole anche la dimostrazigne • di 
(0j''gi^p|ostìriil6:-féò'e»'òa#'aHà S T r a ' , . . , , , . . 
I quel Circolo repubblicano. 

; Le solite proibizioni ebbero per con­
seguenza qualche .disordina,, con col­
luttazioni e, arresti, 
. ^ L '<m 1 , - H n - l I >•-'" --; 

Jtfe son insogna..^. 
• (Versi del gentik poela di Adria, già itolo 
ai nostri lettori per si-iiipatioa presmidxiom 
del prof} Dal Bo). 

Me ao' insogni xa note d'andar via 
gttvea al mi fagutin, 

la muglerà i putini s 'la dormia 
' e go fato pianin 

per no svegior la povara compagna 
e 1 Boi ^el, nostro amor, 

ma al cuor gavéva' coma uii oan ohe magna. 
; Gara tonto ,el dolor -

che me aon messo forte a aan^lotaro 
' go dà, n'ultima ooià • ' 

Cj òbttie quelo ohe sia 'ndà e, robare 
; • de corsi so scapa. 

Ila'patria me clamava, e.co la oiama 
'. '''' un che g9.bi»el ouor mio 

a- la vose poteutp ,de .eOjiaijra.a, -
, j ' - ' • ' • '̂  obedjsse,'p'erdiò.! ,,- -. 
.B stili patti! M.6 son messo a marciare 

o.on. tantvpatrioti, - .! 
ne Comandava, al F^iólo de, so .pare.,.. 

; ' ' m'avl capi. •"••-• 
Come i gàti sa seme n 

, ' cantando, *9pra i monti ; 
. di fradeì nO spelava tuti arma,., • , 

; ' "' pien, de Óorag^e, pronti 
per ^nsegnar ohe dove Danto-parla 
. . ' da tanti e .da ,ta!iti,-anl - ' 
'la lingua soà bisogna' rispelitarla . . . • .. 

t - ' e passar ,TÌa i ^tiranì 1 , - j 

.Con'loolii de l'Italia, unii-co i-sbrindoli-' 
, de tant'altije nazion, ' 

no s'imbastisse un regno; tante lingue 
. • ' ' no fa ohe oonfnsionl . , . 

A ila' rossa oamisa un veoio pien 
da fantasmi e vergogne, ' 

pian de rimorsi, come bissa in sen 
vardaado le oauogne , . 

di.so mortl'e.'dé-qu'ei-cK'l'Wel'TOpi ' 
• al a'a messo a tremare.,., 

e òoma Sol lussa, la Jjibectà 
su tutto el nostro- mare, • 

Drjto sul cole de S. fliuato gora' ^' 
• ' tegnando 'n'osta -in man, 

movendo al sole trioolor bandiera 
I , , el martire ,OberdonI,., 

Basi a: ti, basi a ti, martire biondo, ' 
in Hn ohe dentro in' onore' 

s'iaradisa da tuti piil profondo - • 
j , , da la patria 1,'amore ! 

Basi a ti, basi a ti, tara italiana, ' 
flola del nostro mar; 

l'alba,, m^ spero, ohe no-sia lontana-
' ' per meterse a marciar 1! 

a. novembre 1903. . ' -
' GAETANO SMOKHONI. 

• PER ii'iiranmià DI IOURDES 
Xja Voce della Verità'— organo speciale 

dei gesuiti — annunzia,ohe ai organizza per 
il proasimu aprile, un pellegrinaggio di rae-
dioi a Itonia, a tenere un-Congresso affer-
mtmts la vetitt dei miracoli di Louvcte. 

•i Approvato ad linanimìtà. ' ' ' 
Oggetto-8'.'— Rinuncia della càrica 

di'oonglfèw del' stgno'r'Giuseppa .Kea 
pervenute 11 -giorno 8 'óttoljt'e a, o. 

Il ootisigliò,'o(>ai"o''iJrima'„fe'oe la 
Giunta, sènza discussione le accetta ad 
unanimità- - - ' .' - ." | 

I Oggetto 9. — Delibbrazlónè sullo 
modiflohe introdotte dal (Joiisifello del 
Monte nello Statuto dalia Pia Spara.' 

L'assessore Ferazzì dà ampie spìe< 
gazioni. ,in .proposito.; e il-.'Consiglio 

.(meno, E.-Biiri oho dichiara- 'astettierM* 
perchè interessato) approva ad nnaul- < 
m l t k . , ' , , . , , . - - ' -

Oggetto 10. — Discussione ed ap-; 
provazione del Conto- Consuntivo del' 

:Camu.i]e per l'anno 1809. 
U Sindaco propone di abbinarlo ao«' 

ToggeWo, f ,. 
I l ; (tisouasione ed approvazione del-

Contp, Qgpsuntivqjp.eg |'.i»nnQ ,1900?tA 
• t f C.m8(igliò approva. .. 

il Sindaco senz'altro' si ,orede di-
.spensato , di illustrare questi oggetti 
perchè dalla relazione redatta,il Con­
siglio potrà ohiaramaate - prendere co­
gnizione esatta dei due conti- oonsuà-
tivi. Invita il segretario a dare lettura 
della-lungae chiara 'relazione, ' ' 
, In questi due conti si rilevano, irre­
golarità,e' lacune sulle quali il Sindaco 
domanda' al Consiglio ampia sanatoria 
per fare opera paoifloatrioe tirando un 
velo sul tumultuoso passato. 

11 Consiglio, dopo vivace discussione, 
alla quale preaero-'partr-pareochi con­
siglieri <V.mfÌ|l«9,|p|f1|'Ì!Jg^6«fi 6 il 
dott. BraiJza e, ai ,qusli..risp.ose esau? 
rientemente il Sindaco, approva ad i 
Unanimità, l'ordinadgl gjorno-proposto 
dalla giunta, ' 

Seduta^ segreta ~ Oggetto 12. — 
Oelibèraztont in seconda Iattura sulla 
spesa di lire 130 occorsa per i funebri 
del cav. Antonelli,' ' \ 

Approvato ad unanimità. 

; T o l m e z x o i 27 — Socielà operaia., 
—• L'art. 30 dello Statuto reggente 4 , 
locale Società''ojieràia stabilisce ohe' 
un'assemblea generale' si debba tenere 
l'ultima domenica di novembre. Il suo'-
oessl-vo art. 33 dispone che otto giorni 
'almeno prima di oiastsana adunanza ge­
nerale ),a DirezionOipubblioberà l'avviso 
relativo. Di questa dna norma aoatltu-
zi'onali- nessuno neppur si sogna; i'pen' 
aiuri del Presidente, mohtré'iti Statuto 
'dorme; via'gglano per lontani lidi, per 
rdmóte spiaggie; il bilaù'èìb delle ora 
gravi occupazioni è cosi compilato, da 
non lasciar margina ' alcuno ove possa 
iscriversi l'ar^t., 30, , 

iQùali sono la. ragioni intime che in­
dussero il Presidente a farsi autore dì 
simili arbitri, dì simili sfregi allo Sta­
tuto? 

0 lo Statuto esiste, ed'all'ora è legge 
da cui non può allontanarsi né il Pre­
sidente, sé il più umile socio; o non 
si'Jvuole lille esista,, ed in questo caso 

• si • cade nell'asaùrdb, nel ridicolo, a 
1,'aggregato che ha nome * Società o-
peraia » è una nave senza nocchiero 
in,gran teìnpest». 

(ìansigl!a ctimiinale..— Rimasta de-
seî ,ta per mancanza dal numero legale' 
la seduta di domenica p. il - Consiglio 
comunale è convocato per domenica 29 
coi!r. Tra gli oggetti all'ordino del, 
giorno figurano l'approvazione in se-
ooiida. lettura deir8umonl,o di lire 100 
'ali* 'guai-dia forestale, di Canova,, la 
surrogazione del prasldensa e di due 
consiglieri dell'Ospizio, la domanda della 
guardia Meoohia di aumento dello sti­
pendio, la domanda avanzata da 'Nasoim-
beni Arcangelo per usufruire quale a-
bitazione della casa mortuaria, eoo. 

"OìfeiPOs 27 -T, Echi dell'uragano — 
L'uragano scatenatosi verso la fine del­
l'ottobre p. ingrossò ' notevolmente il 
Dogano, il quale danneggiò seriamente 

Ciwidale', -26 (rit) -'• C.otiperton'e. 
— Il concerto vooala'-istriitoehtalé; p);o-
gettato mesi or sono", e Boapeao per ra­
gioni indipehde'ntf dàlla^ volontà iei 
promotori, pare sìa definìllvamente.Bta-
l)ilito per una domenica del prossimo 
dicembre. -. -T 

Deficenzà di latte. —. Di questo el.a-
mento nutritivo, secondo 'noi, 'più.del 
formaggio, causa l'impianto dì tante 
lattario, si comincia a. sentirne penuria, 
in città, ed il suo prezzo, ohe i]nasi da' 

:un secolo si mantenne sempre fisso a 
cent.' 20 11 boccale, tende,-» rialzare. 

iCerli lattivendoli esigono <!. 25 parlltfo. 
JJoi gettiamo l'allarmo, perchè le 

persona competenti se ne occupino di 
questa minaccia di crisi lattifera, ohe 
porterebbe con sé gravi conseguenze. 

Senza pretesa di essere addentro 
nella cosa ne riparleremo. 

Settantaitiila lire all'anno — {Un ne-
gonarite) — Si oontinùa a commentare 
,la'risposta data dalla Rappresentanza 
jnunicipàle'al Comando militare, il quale 
domandava se qui fosse stato possibile 
il collocamento «- forse permanente - ^ , 
(n locali adatti, di due compagnie al- ' 
pino, anziché d'una' iole.' come ora e 
per qualche, mese-soltanto! ,, 

•Dicesi ohe là'rispostà'dell'ón. Muni­
cipio 'Sia stata gentile, ad ib non lo 
dubito; pare però che essa non conte­
nesse riserve che lasciassero adito a 
possibili trattative, 

Perciò, siooomo trattasi di un argo­
mento tutt'altro ohe trascurabile per 
il commercio oUtadìho, mi • permetto 
chiedere all'egregio Presidente della 
locale Società oommeroianti' ed eser­
centi, se a Ini consti che vi siano tali, 
e cosi insuperabili difficoltà da obbli­
garci a rinunciare al non indifferente 
utile ohe deriverebbe al paese, e par-

j tioolarnàente alla nostra elasse. ' '. 
' Difatti una guarnigione permanente 

di 200 uomini di truppa e 10 ufficiali, 
oommeroialmeuto rappresentano pef lo 
menu 200 lire al giorno, odu^àeriio 
lire al giorno^ vogliono di'rp più di 
s'ettantamila lire all'anno che -reste, 
rebberb in pae'se'... dova il commercio 

'non è poi tanto florido.- ' 

87 novembre — Ut) matrimonio phe 
.urta i nervi. — L'altro ieri si unirono 
in matrimonio Pellegrini A. 'e 'Iacob L. 
di borgo Bressana. Lui è'di ff.fsba data, 
lei è vedova c^n sei figli, 

Per questa anormalità,,,! borghigiani 
improvvisarono unaipotentissima sdrow 
denade. 

Bei tempi proprio; para impossibile 
ohe in , queste epoche di incliti pro-
gl'essi e di solenni sconforti sociali, 
siano, permesse queste anticaglie, di oa- ' 
rattera... barbarico. ' , , 

E' tanto ' chiaro che ohi si contenta 
godei 

.Dunque si lascino in pace. 
Beneficenza. — Nella rioorranza de) 

trentesimo della morto di don Antonio 
Marinig, cappellano di Gagliano, da > 
tutti compianto, perchè veramente 
buono, la di lui sorella Maria Marinig 
mar. Albini, elargì a l l a 'P i a ' Casa di-
ricovero lire 2 5 . -

Sono atti gentili ohe meritano rilevati, 
. Conoerti;, -r-^ Sp^np,.inooininoiate-,Ie;; 

prova del <ì̂ i;̂ C9rto;'<!lié, avrà iuogo,do.-i 
menióa 6 dicembre ,p.. v. in, opere, di un 
artista" oon'oittadin'o. - . , , .', 

' Augtti'làm.o la! migliore,riuscita,.. >' 

Oiaopdini a So'anapQd!? Si è-
sparsa stamane la vooa in'città di gra'vi,, 
disòrdini scoppiati'in Segaaoco;,oi.siamo ', 
informati è persona a cui dobbiamo 
credere ci assicurò trattarsi di lievis­
sima cosa, sansa — par ora almauo — 
importanza alcuna. 

' Ca t t edra ambulante . Domani 
a Vigonovò e a Poioooigo ,il dott Ro­
mano' o r l e r à . d^U'e latterie sociali, Il 
dott. 'Voglinò parlerà ad Ovaro suU'ai-
levamenlo del bestiame. 
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dal prooeiso. 
Rgngic Sig. Direttore, 

La pregai oonooAermì poco spiizio. 
Debbo, mio mulgrado, (lauiro dal riserbo 

impostomi e dalia naturala ripiisn»"'» """ 
appewlioi dei l»Ui gittdiiiali » dal dswHO 
ohe sonto per olii, beiio o male, ha dovuto 
o voluto (quoslo poco import» di fronte alla 
reiltì. ohiettivA) wii'm. <xaA aoiilLa.ii<5tv«. 

Oli avver!*ari non rispettano questi mìei 
sentimonti o poroli) abbandono le conve­
nienze, che non sono di tutti gli uatnìni. 

Koco intera la voritfl a proposito del ro-
WS30 die si vorrebbe ora convorkiro in una 
ritirata dei ctuorolanti. 

La sera di sabato il sig. Venturini ivtme 
af mto siwito ss/ire-iaftinfinifi tì>nnihto dttifii 
imputili D mi domunitó unali prano lo pre-
t.?.'}e per un HVÌ"*;!!».!)" anmp ini manto. 

«Swc/uno, rispswi, i\<m Un («sagno di di-
fìhiaru/joni avversario a tutela della mia 
rìflpottabililà, che è cosa ben diversa d ben 
altrimenti costituiti, non protatido nicat» 
ali'infuori del pagamento ai tulle h njie-in, 
Per me, aggiunsi, la querela non 6 un ri­
catto flnnnaiiirie o morale come per m'ilti 
altri.... il paffamonto dello speso fu esani 
il miglior TÌooTioJioìmento dei proprio torto», 
(Di questa opinione & pure il vernmejite 
M. M. Arciprete Branchi), 

La domenica tiraits! assenta da Porde­
none Uno olle 15. Seppi poi dal SÌR. Ven-
rlni come nella mattin^ita ì querelati, .su 
GonaigUe del alg. Bcaivclii, prima avftw -̂.ro 
deciso l'aecoMo e successivamente rifiutato. 

Di ciò non mi dolsi.,, nnrÀ mi ralle^t'ai. 
Al meroole lì mattina per invito del i?t* 

sidente gli avvocati sì ritirarono, e peroliò 
\ signori De Mattia e OoaSsin non .aveano 
informati i loro patiocinatori dei patti in 
precedenza ooncliiusi, questi insorsero e 
imposero (ajli imputoti) die le trattative 
corse costituissero la base del componimento. 
Io non mi mos^ti, i0u aitmentfli né diminuii 
le pretesi: it tenni iimllerati. Così U di­
gnità 0 l'onestà, che gli stessi avvocati 
avversari e il Presidente del Tribunole vol­
lero ricoaoscecniiì mi ftuggerlvatvo, 

I prevenuti perù, dopo aver convenuto, si 
ritirarono ancora. La commedia stomacava. 
Ij'avv. Pagani, l'avv, Pagaiiuni o l'axv. 
Etra Riccardo dooisero di ritirarsi e prm/ir 
io imisteva nffìneìth ki mr̂ vrt si svolgesse 
furono chianmti gli avv, d'uflicio avv. Carlo 
Etro e nvv. Vittorio Marini. 

Vomito a\iUto dopo daVl'on. Caraitì e da 
me i'avv. Pagani, propose (dacché il De 
.^ìattia e il Coassin aveauo mutato di bei 
nuovo opinione) di aggiungere alla nota di 
obbligo le parale « la somma di lire 200 
cu*ea i> perdio, disse, « convif̂ ne adattarsi 
al cervello delle perso^ien. 

Allora, poiouft il mio rifliito sarebbe ap­
parso una piccola vendetta dal momento 
che gli avvocati avtjauo, di m.otii ptopi-ìo, 
deciso (l'avv, Paganuzzi era già «Ila sta­
zione) di non patrocinare la dilesa, lirmai 
il recesso. Di quanto ha esposto chiaino a 
testimoni tutti i signori avvocati ed il G. 
Ventiuini. 

Questa la voribì, die cosa ne risulta'^: 
I. che furano glUmputati a ahiedere un 

no»Tiponi»i**tfo pnma ipiocra di •/imstter.n 
— a quel modo — mila doeisione di Mons. 
Branfihi. 

ri. olle lo mie Ctìndiiiioai oneste, ho l'»v-
goglio di dirlo, furono integrabiimle ri­
spettate. 

Ed ora che resta di queatn faccenda?-. 
ITna (juertda con facoltà dì prova, 
d i a ordinanza della Caraer.i di Consìglio 

su conformo parere del P. M. elio rinvia 
grimputiiti •— i quali, noti il lettore, 
avrebbero potuto fornire la prova del con­
trario noi cor.so dell'istruttoria — quali 
colpevoli di diffamazione e d'ingiuria al 
giudi'iio del Tvibunsls. 

Un recesso chiesto dai qnerelati e trvieiato 
da essi pagare da Don Branchi loro capo e 
padre per iton sentirsi ĵroiHti'e delia verità 
storicfie scottanti o meglio per non affron-
t'tre la prova di fatti. 

Un'altra cosa resta, e ciiwsta ata pftv il 
sottoscritto. JIo imparato che coavione in 
casi simili, fai-e la faccia tosta del com­
merciante il quale por avflro l'o?itì«tó do­
manda l'illenilo. 

Ì5tì io avessi fatto il mercante di i-ocessi... 
so avosal imposte, sorvolando sulle mie 
opinioni, delle condizioni umilianli, sarei 
auto pifi lis^^tiato 0 niag^ory osseiiuio 
avrolibe avuto la voi'Itl. Almanaccare ora 
sul giudizio del Tribunale come fa il Oro-
ct'aio è feìvaeraviatà.... apseie da parte degli 
ari-esi a discrezione. 

La ritigrasio e la saluto 
<?itido fiosso. 

P. S. — Tralascio di illustrare la 
lettera d'obbligo nella quale si conferma 
quanto lio esposto. 

Aggiungo solo olio gli avvocati di P. C. 
rinunciarono allo compotonze a favore dei 
quercUU, avendo assunto In mia difesa per 
atto di solidariotn. Al signor Venturini, 
in procedenza, avea parlato e asserito che 
se lo speatì d'avvocati vi fossore avceblKiv»>-
dovuto staro a carico degli imputati. Oìò 
sapeva pure il sig. Brandii. 

Tutto old a slmQiardare la voce clie le 
speso siano state divise per metà. No. Le 
Mpoao tutte — anche di telegrammi etc. — 
mi fnronn rimboi-sate 

Ed ora, il giudizio agli onesti. 
a. li. 

Riunione dei maestri desertk —' 
(Daf-nt) — Secondo il bollettnu men-
.tilo della Assooiasione magistrale 
Friulana i maestri avrebbero dovuto 
riunirsi il giorno S6 p p. oal solito locale. 

Trauae uno, aosanno è ooisparso, 
sicché andò desorta \i sedata. 

Ueao : Noi oon abbianio parale suf 
fioieiiti & biasimare la peiaodraDite di 
questi sigaori i qiiali (larabà tiaaao 
trovnto un Comune ohe senza troppe 
soUeeitatorie aumentò gli «tipsodi, «e 
UH stanno oggi iadoleati non aecorgen 
dosi dell'invito alta seduta annuale. 

Ah quanta maggior costanza non 
»nno ^U operai, Qiiaiita maggior latioa, 

quanto inaggliir lavoro di pazienza e di 
eduoaz one per rialiare di un oentosimo 
il loro magro salario. 

Parit ? 1, ma «OBO, mi PI scusi, 
paria, ohe non iatendono i tempi, ohe 
aspettano lutto dall'alto soraa ashtici 
aontetnpUtorl. 

Pare ohe non cooosoano il dovere 
« dell'agire », forse perchè il salario è 
superiore alla fatica. 

Sper am<) Qbe l maestri comprendano 
la ragione delle nostre lagnanze. 

(Amaro parole, ma evidentemente innpi-
vatia da " intollotto d'amore „ ; e cui »ot 
tosorivinmo. — N. d. lì.) 

GJiiutura della souole. — Per lo 
sviluppo del morbillii si .sono ohiuso 
le scuole elemaatari. Spevamo la ma 
lattia OUS.HI presto. 

Pjcoolo ineondie — L'altra sera in 
casa Qjicrini si sviluppò un piccolo m-
ouadio. Poolia secabk d'acqua basta­
rono a spegnere le fìammo. Danno lieve 

Ikmìmno, 27 — Dopo la «oenfilla 
dei pseudo-popolari. — Il 19 oorr, a 
mm-/,a d'iuoiftre venne intimata a questo 
Sindaco la sontenza emanata dalla 0 . 
P, A di Udine relativa al llceoziamento 
di questo segretario Vero). 

Si strombazzava cha col giarao 20 
gli al sarebbe inCoroettato il passo al-
rUfBulo e ohe la sentenza non aveva 
valore, si volwa fdr iìrmare una pe 
tizlone, non so poi a chi diriitta, da 
oonsigliurì ; anzi J'as.iesjor<) Piazza vold 
con la solita bicicletta a Marsure, ma 
quei padri coscritti ebbero un risveglio 
di buon senso e vi al rifiutarono. 

Tale e tanto fu lo sdegno dello zelante 
galoppino che str>\ec<(> sedata stante il 
800 scritto e da quel giorno non si sente 
più parlare di afftri comunali io pub 
bile» come qui s'era presa la mala alii-
tudiue da parte di alcuni ammiaistraiorv. 

Che si uenai, e che s'inteoda fare non 
lo SI sa Vedremo. 

« 
(( oosidetto < partito popolftr» « di 

Ayiano, didesi volga al suo tramonto.' 
Le diffidenze reciproche hanno generato 
lo sconforto, e lo spettro dalla sua ìm-
potnnza s'as.iide e sonnecchia diutorno 
u lu . NJO vede p.ù la sua via, non sa 
pigi,are aloU'iu dfci-i one ed iotatito g'ì 
animi dot povero Pantalone sono scossi 
e chiedono ai proprio buon enso conio 
mai io si poco tempo -i isi fatto tanto buio. 

Mapoati di «itimall bowini 
che SI terranno nella ventura sttt^mana : 

Lunedi .̂ 0 — Attiiuis, Pasiaii S.-̂ liiavo-
nesco, Pozuuolo, Tolmozzo, Gorizia, Von-
zonti,' Pieve di Cadore, Vittorie-

Martedì 1 dicembre— Codroipo, Modea. 
Jteroolcdì 3 id. — Latisann, Percotto, 

Odet-m. 
Giovedì 3 id. — Gonars, Sacilo, Cervi-

guano, Portogruaro. 
Venerdì 4, id. — Goraona, S. Vito al 

Tiigliaiaento, Cunegiiano, Annone Vedoto. 
Sabato ò id. — Pordenone, S. Vito al 

Tagliamento; Belluno, Mòtta, di Ijivonia. 
Domenica (J id. — Coinegiìans, Motta di 

Tjivenzft. 

praterie clic si st-endevauo dìnanKl alla 
Chiesa di iS." Oanciano tante volte ricordata 
nei ptotooolii parlatnentari. 

Fra le rarie riunioni importanti molto 
si nccounn a quella del il!) novembre 1,127. 
(Affi Amm. f/dinesf V.>08, 1903, p. 7S1, 
àP, 180 eco.; 

~UDINE 
(n tetefima dsl Frinii foria il iwiiMni 9 1 1 , 

U CroAista i a di»p6tiziùwi dèi pvbbtieo in 
VfJM» dalia S alia 10 ani. • dalla 16 alla iS), 

Al lettor cortese 
alia lettrice gentile 

la preghiera di dare un'occhiata al 
nostro programma d'abbonamento (V, 
in quarta pagina). 

Poi. ohi non oi oroJes.^e — come 
suol dirai — sulla parola, si riservi 
pure di dare nn'oerhiata alla 

Mostra dei premi de) "l^rinii,, 
ohe sarli asposta da domani io una 

delle grandioso vetrine del negolio 
Marco Bardusco io Moroatoveochio. 

Dopodiché, djcino, il lettonj o ìa 
lettrice cortese 

sa sia possibile pretendere di più 
da un modnatn (}-ornain dt provtnciti e 

SS non y{ sia assoluta oonvemenza 
ad abbonardì al Friuli. 
Infatti, con sole L. 16, si ha: 
I " un giornale locale diffuso, e —• 

modestia a parto — abbastanza ben 
(atto, accurato, ricco di corrispondenze 
e di collaborazioni, studio.<i0 degli inte* 
ressi pubblici..., e che cero» di renderli 
sempre p'ii utile e gradito; 

2.'' due regali utili e seril e di reale 
valore; 

S." la proì/abililrì di vincere uno di 
altri cinque rióoltissimi premi; 

Senza dire che lunedi annunz'eretno 

un'altra sorpresa 
per gli abbonati pili solleciti a met­

tersi in pace oon la oo'cien?.»,,.. da 
L'Amministratore 

i ' iserre a verbale por la sua lorroa 
inurbana 

Circa lu domanda della Congrega­
zione di Cariiii per l'aumento dal sus' 
aldio di li"e 3000, la ita trovata tua 
data e giusta io vista dei cresciuti bi­
sogni ed ha deliberato di proporre al 
consiglio comunale lo storno di L 3000 
sulle rendite Tullio, affine quell'ecce­
denza passiva voogo coperta. 

t<!ei riguardi della domanda dei Ri-
duo! pel riordina dal tempietto di 
S O'Ovanoi, da destinarsi ai beneme 
riti delle Patrie Battaglie, si invitò il 
Comitato a presentare un preventivo 
di spesa per le opere di rìstuuro. 

Si decise poi la conservazone dei 
giardinetti che nell'ex Campo dei giuo­
chi vennero costrutti in occasione del 
l'Iiisposizione. 

Si trattarono iuflne i solili aggetti 
di ordinaria amminiatratiooe. 

La tragedia degli Obrenovich 
— Finalmente! — diranno quei pa­

recchi lettori che ci tempestavano giu­
stamente di punti interrogativi.. e re-
lallvi eplgramffl-. 

Finalmente —- diciamo anche noi — 
è finito il vecchio racconto d'appendice, 
0 da marlodi p. v., in IV pagina, i let­
tori troveranno regolanssBto pubblicato 
il nuovo interessantlasltao racconto, che 
Illumina ed illustra le fosche tragodio 
del Konac di Serbia 

Colora che intendono abbonarsi ai 
Friuli si affrettino, dunque, por godere 
l'interi manto lettura. 

Cals idosGopio 
( i 'ouaa iss i t foa — Domani 3!) iioveinb. 

S. tllemBiito, Innodl 30 S, Andrea, 
Efl'<iai«rlde a i t a r i ea 

28 novembre Hit — L'imperatore Sigis­
mondo,, in discordia coi Veneziani por ^ara 
li pel-.Trlvigittiio die essi tenevano, spediva 
nel l ' i l i in, l<'i'iu!i un escrato di 11 a 14 -
mila 1/nglim-i capitanati da Filippo Scolari 
Fiorentino detto Pippo Spano olia intima 
agli Udinesi obbedienza e fedeltà all'impe- . 
ratoro. , ; • 

Qì[ iidinosl dopo aver inutilmente clvieato 
aiuto ai Veneziani ed al duca d'Austria 
dovettero assoggettarsi il SS novetnbra tiU. 
Pippo entrò a Udine con tutte le sue genti 
ed in segno ^\bi dominio del suo impera-
tova pose le bandiere apiagate sili castello, 
i'ilippo ycolari di cui si è detto a tredici 
anni era fattorino a Buda, poi ragioniere 
del Regno, poi ditettoro delle miniere; pri­
gione, dannalo a morte, profugo, ristora­
tore della monarchia, governatore della 
Sarvia, capitano generala, tvionfiitor degli 
infedeli in venticinque battaglie..,, come 
racconta il Ri'dòlti in storia delle compagnia 
di ventura capif VII P. I. 

Il sopraiiomo derivò da « Ompan » capi­
tano. Lo Scolari fu anche dotto Pippo di 
Ozicra, Pippo dorentiiio, conto di "Teiios. 
(Antonini, dei Tmttati p. 139).' 

Palladio non fa parola della resìston'/,a di 
Udine, il Valvasono Jacopo isl difonde siil-
l'ambasciatore Kabata, tutti gli storici rac-
oontiino lo &.legno di Tristano, Savorgnano 
che si ritirò ìa ca.stello con 84 - udinesi. 

Ciò avveniva quando gli avvenimenti si 
andavano man mano collegandosi determi­
nando la dedizione dì Udine alla Veneta 
i-epiibUioa. (1480.) 

Si) nooemhre 13S? — Il tcmjio della con-
vocazione del parlamento dipendeva inte­
ramente delle circostanze. JJopó il l.'JOO 
seguiva al minino una Tornata ogni anno, 
Nel 1274, 1277 — era patriarca Rumondo 
della Torre — duo volte. Forse mancano 
indionsioni per nitri anni, comò osservò il 
D.r P. S. Leioht nella sua lettera all'Acca­
demia udinese dell'll gennaio dell'anno iu 
corso. Quanto al luogo, nei primi tempi 
il Parlamento si radunava o a Udine o a 
Cividule 0 a Oampotbrmìo. 

SI avverta olia Gividalo era la capitale 
dello Stato, Uiline (dopo il palriarcito di 
Pcrtoldo di Audecbs) nno dei grandi mercati 
della provincia ed il sno castello, le resi­
denze favorito Ili vari! patriarchi, quanto 
a Campoformìo esso è sito ove nell'epoca 
patriarcale e nella auoctìaaiva epoca ve­
neta si faceva la mostra dell'esercito fi-iu-
lune. "Vi si piestavano senza dubbio le 

Fu annunziato ohe il cav IJallini ha 
ciiiosto il collocamentu a riposa. 

Dipo trentacUique anni di onorato o 
benemerita lavoro ai servizi del Co­
mune il desiderio dell'egregio funzio­
nario è più che legittimo. 

Certamente l'gli avrà l'attestazione 
unanime delia rioono^iciutabenemerenza. 

V. programma in iV pagina 

INTERESSI CIVICI 
L'illuminazione elettrica 
Ci si couCerma che etfettivamente — 

come ne raccolsero la voce altri gior­
nali — nella Giunta va prendendo 
piede la corrente per un'altra solu 
ziono al problema della ill'umìnaziono 
elettrica: quella della municipalizza­
zione. 

Tale corrente, nella Crinota, o' è 
sempre stata ; tant'è vero che nel Friuli 
del 29 ottobre, appunto In seguito ad 
informazioni dirotte, scrivemmo : 

Dopo la pnliblicazioiie di mia delle de­
liberazioni della Giunta relativa all-i im­
portante questiono dell'illuminazione e at­
tendendo che sia detta .l'idtiiìì-t parola in 
inerito ad altra fatnre evautnaj.lt& alle 
qtfili la Giunta stessa intende di preparu-rsì, 
diano intanto i punti principali della con­
venzione, ecc. ecc. 

Ora I membri della Giunta più prò' 
peo>i alla mnnic palizzazioce anche in 
questo caso pare che presentino studi 
e oaucius'oni meritevoli di attenzione. 

Per conseguenza la Giunta, suppo­
niamo,- pre&enterti al Consiglio le duo 
proposte, Illustrate dalle rispettive re­
lazioni. 

Crediamo che all'uopo, nella conven­
zione con Maiignani, sia già stabilita 
ad ogni modo una proruga di qualche 
mese all'attuale contratto. 

Per conto nastro — puro riservan­
doci di sentire le ragioni in contrario, 
guati /tuorli non furono mai esposte 
da chi canta, su tono di canzone bef­
farda, li monotono kiriéleison dell^ 
< municipalizzazione > — restiamo net-
llopinione cui ci Indussero io numerose 
nonché (ormidabili ragioni, che, rac 
colte da avveduti e provetti tecnìc', 
e da persane ben addentrò a tali prò-
blepni, andammo esponendo estesamente 
nel Frinii 

Alle quali — ripetiamo — non fu ri­
sposto- ancora, 

LA GIUNTA MUNICIPALE 
Nella ordinaria seduta di ieri venne 

cosi mo dilicato l'orario delle nostre 
scuole elementari: entrata degli a-
luoni alle 8,d5, ieziooi dalla 9 alla M, 
con l'intervallo di una mezza ora di 
ricreazione. 

Venne approvata la nomina di Cat-
terina di Coiioredo ad assistente del­
l'Istituto Ucoellis. 

Non venne accolta, per neceasitìi di 
bilanoio, la domanda delio insegnanti 
delle elementari inferiori femminili 
di avere equiparato il loro stipendio 
a quello degli insegnanti alle inferiori 
masoiiiti. 

Venne constatata l'affluenza insperata 
d'operai alle scuole serali, aftl'ienza 
che riobiederà probabilmente l'apper-
Inra di una terza aula. 

Venne riconfermato di non conce 
dare in alcun modo il monopolio del 
mercato della legna a pochi groa-
«isti, la cui protesta vanne anzi fatta 

PER IL" CESTO., DI NATALE 
A l P O V E R I 

ÀirUiiioBe Hlsercenti ebbe luogo ieri 
sera, dalle 8,30 alle 10,30, una seduta 
dal Comitato aseoutiro per la distri­
buzione del « Cesto » di Natale alio 
famiglie pavere. 

Preaenziarooo quasi tutti i membri. 
Fu oggetto di ampia di-ioussìone l'e­

same dei mezr,l con cui poter attuare 
la cara iniz ativa. 

Tutti 1 presenti si mostrarono ani­
mati dalle migliori intenzioni di coope 
rare alia sua riuscit-^ e dalle migliori 
speranze. 

Venno.inoaricata una Commiaiiionu — 
nelle parsone dei sigg co. l^randis, dott. 
Perusioi, cav. /Jirduaco e dott Murerò 
— coir incarico di faro tutte le pra 
lische atto a procurare il coniiiiiuto 
del Comune e degli Istituti di credito. 

LiOdovico TÌOB r.farl come sarebbe 
intenzione di molti esercenti di soppri 
mere le regalie nataliz a, darolvendoae 
il corrispettivo al Comitato, poi prao'io 
ai poveri. 

SI procedette alla nomina delle ca­
riche e furono eletti : a presidente 
il oav. Antonio Beltrame, a segretario 
Sandro De Paoli e a cassiere Domenico 
De Candido. 

Coma vedasi l'iaiziativa à sulla buona 
via per tradursi in atto. 

Non v'ha dubbio che all'operositit 
del Comitato corrisponderà oon slancio 
il cuore dalla cittadinanza 

Sulle colonne dei giornali cittadini 
verrit prossimamente aperta una pubblica 
sottoscrizione. 

Dopo le infamie di \m\mi 
Sezione Udinese det)'A990aiaiiané « I-

talia» --' Un'istanza al Sindaco 
Ieri una rappresentanzi di questa so-

cietii si recò dall'ili.mo signor Sindaco 
per presentargli una memoria, espri 
maoiu li voto che l'amato nostra 
primo Cittadino si ronda, come sempre, 
eloquente interpreto del seatmento pa­
triottico della intera città, e voglia 
quindi dalLi sala maggiora del Consi­
glio comunale, volgere il saluto e la 
speranza ai fratelli ii'redeoti, ora che 
la selvaggia ira,del popolo di Innsbrucìi 
renda loro impossibile persino il diiitto 
di educarsi ed istruirsi italianameuta 
a loro spese. Domani daremo il te.«to 
delia memoria. 

Offerta alla Dante Alighieri 
.\ssuciand03i alle proteste pel fatti 

d'Innsbruck, la ditta Francesco M coli 
offerse alla Dante Alighieri lire 16 20 
e l'avv. Ottavo Sartogo lire 3J, ver­
sategli da una terza persuna come am 
menda di espressioni ritenute oif m-ive 

La ppotesta di Trieste 
Si vociferava iersera in città di gravi 

disordini ohe sarebbero scoppiati a 
Trieste durante una dimostrozione con 
tro le violenze tedesche di Innsbruk 

Parlavasi di cariche alla baioqetta a 
di inaiti Centi. 

Grano voci fantastiche, inveoziorii, 
Nulla ci fu! solo il Consiglio comu 

naia emise un vibrato voto di 'pi'otesta. 

Contro la skaltaiisità di vati micati 
Il Consiglio deir(J'iÌ7ne Biercentl al 

dettaglio in seduta straordinaria ha vo­
tato il seguente ordino del giorno: 
. Il Consiglio dell'Unioiio Eseiooiiti riu­
nito in seduta straordinaria fa voti afUnchè 
lo Autorità oompotenti e la Camera di com­
mercio, provvedano ad eliminare il danno 
che deriva dalla simultaneità dei mer­
cati in loualìtil adiacenti ad Udine, nella 
ricorrenza delle flore di S. Lorenzo e S. 
Caterina, mercati ohe decentrano grande-
monto il lavoro della oitt\ ohe fa serio 
calcolo di quelle ricorrenze. 

ilartigaacco al 2-1 novembre, Mortegliano 
al '2'1: id. ; fiora di S. Caterina. 

C^oppo, Palmanova, Tolmezzo al 10 a-
gosto — Fagagiia, Fìuino, Pasiano all ' l l 
id. —Casarsa, Mortegliaiio al 12 id.; llora 
di S. Lorenzo. 

Eclii dell'Esposizione 
Una elreolnvn a s l l a'/,lonÌ«tl 

U oivanzo dastinatn ad opera di pubblica utiliti ? 
Venne diramata a tnttl gli azionisti dal-

rf^sposizione la circolare seguente: 
Onorcvute Signore, 

L'Esposizione Regionale, che valse a 
far meglio conoscere il li'riuli e gli Cu 
moralmente od economicamente giove-
vo'o, .lì ò chiusa con un oivanzo, non 
ancora precisato, ma che permetterebbe 
di rimborsare agli azionisti buona parto 
del capitala oiinferito. 

Il Gomitato però esprime un voto e 
una .«peranZ'i; il v.iio ohe qualche c n a 
di perenne e di utile resti a ricordare 
questa Sjpoiizione, che fu dotta glo­
riosa, e ne formi d<>gno coronamento; 
la speranza di trovare ancora negli n-
zionistl quel plenoi, volonteroso con­
senso ohe, pel bene dal paese. Il in­
dusse ad off-'ire disinteressatamente il 
loro contributo a una impresa ohe pa­
reva a tutti arrischiata. 

Il Comitato, nell'ultima adunanza, de­
liberava che; «ove ed in quanto gli 
« azionisti rinuncino al rimborso delia 
«azioni. Il oivanzo dell'Esposizione sia 
« costituito come (ondo da amministrarsi 
«dalla Camera di Commercio, la quale 
<« ne devolverà i frutti ad incremento 
« dell'iidustria, dei commerci, dello 
«arti e dell'agricoltura, specialmente 
«nel campo dell'istruzione, con facoltà 
«anobi», di suncerto con l'AisaoiaZiOUc 
«agraria friulana, di devolvere i( oa­
si pitale in ano d'ioiniiiiie di alto in-
« tarasse di carattero provino.ala ». 

Il Comitato chiede agli azionisti di 
concorrere a una fondazione d'utilità 
pubblica, per la quale occorre, anche 
una volta, unità d'intenti ; chiede ad 
essi questo nuovo assenso, che terrà ' 
come ambito premio del suo lungo 
lavoro. 

In questa Dduoia, il Comitato prega 
la S. V. di voler firmare e reslitoire 
l'unito biglietto Si can.sldererà ade­
rente obi, alla flne di dicembre, non 
avrà in alcun modo risposto 

I domi ilegll aderenti saranno pub­
blicati a titolo d'onora e rimarranno 
Hcrittì tea qudlli dei baaam.)ri<i della 
Fondazione. 

Il ProsWante 
MORPUHQO 

Il Segiietario generale 
Z",?. G. B GantantUi. 

t'oiilldìamo cìio la generosa iniziativa — 
inspirata ad un alto line educativo — nbljia 
ad incontrare l'uuaiiirae oonsouso. 

Per un ricordo marmoreo 
• ealH>i«i« PaoiI» 

Vittorio Strijjgher lira 1, Vittório Pie-
ruoootti (prof, cav, Rjiaa) 1,. Oiuseppo 
Castelli (prof, comm, id.) 1, Augusto 
Poggi (iwv, comm. id,) 1, Cosare Djji-
deri ([prof. comm. id,,) I, Bortolomoi Mo-
rasohi (pwf, corani, id,) 1. prof, Giovanni 
Kiùneri (cav. Piacenza) 1, Ag. Lunardoni 
(praf. Homa) I, fi, B, ."Uiliani (oav, t\i-
iiriaua) t . China Valenti (prof, oav. Pa­
dova) l, fl. C-irlo Siomoni (comm. ilomi) 
1, (j. Cuboui (pi-of, civ. Rj.ua) 1, A. 
Menozzi (prof. oav. tjilaiio) 1, 0 . Qordiga 
(prof, ooaim. Portici) 1, j{. Pirotta (prof, 
cav. Konia) 1, B. Oosio (prof, cav. Koroa) 
1. 0. Viola (lag, 6 prof. Horaa) 1, Italo 
Gìglioli (prof, oav, Roma, 1, 

Nessuno lancM alGoisizio^ domajii 
alte ora id ai Nizionaie, per protestare 
contro li ritardò della reclamata, invo­
cata a pramitisa legge sul riposo festivo.. 

P O I * gl i timisr>anti. 
Il Segrotariato dell'Emigrazione, só­

pra odierne e dirette informazioni avute 
dal Commissariato Generale - dell'Eimi-
graztooo di Koma, soonslgljtt assoluta­
mente gli operai muratori, scalpellini 
falegnami a minatori dai recarsi nel 
Transvaai ed Orango (Africa del Sud), 
perchè ivi à cessata la ricerca di mano 
d'opera, e per tutti 1 lavori manuali 
< «oit« iiitpiegaii i n«gri a bassissima 
< maroadj, òosiohè ì nastri layoratori vi 
«travarabbero là miseria». 

Informazioni pìii ampie si avranno 
rivolgendosi aU'ijfdoio del Segretariato 
di Udina. 

Un "i*aoat<d,i mapSUimo 
li grandioso Transatlautioo Carpatliia 

della Cunard Company, partito da 
Ne^ York il giorno 95corrente perii 
porto di Venezia, ha imbarcato 109 pas­
seggeri di II classe, e 20it) di terza, bat­
tendo con c o il record di trasporto 
passeggeri II grande piroscafo sarà a 
Venezia il giorno li dicembre prossimo, 
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PeS ( •agolsunento oàa<osi*aHo | 
Il Mmìstoro dell' iiiternu noll'occa-

sioijo cho impartì le i^trazionì, per la 
applicazione di alouno rifanno al rijgo 
lamsatu Odiroirano, fra la quali la sop-
preaslane dftUs aaiiii<ji& d< forza, eoa., 
aggiunse altre disposizione qirca 11 trat­
tamento' del detenuti in genere, e la 
maggiore sorveglianza sul personale di 
custodia allo eoopo di editare abusi ed 
InconTenienti, 

Ad ottenere questo Intento ha rao-
oomaudato alle autoritii dirìgenti 
carcerarie di spiegare il massimo ita 
pegno nell'esercizio dello loro funzioni 
e di assiourarsi sempre di persona In 
oasi di reoiami o saspatti di abj'si 

Al nuova m a n i o a m i o pra« 
winoiMla à presjooohè tutto ultimito, 
si ohe sarit presto passibile ospitare gli 
ìtDitnalati. 

{{lU^cirono lori splendidamente le 
prove della lavanderia a vapore 
i Alia «amba de i a e n . G. L. P«> 
o l l a ai recarono ieri, a deporre un 
flore delle aiuole, con l'affetto con cui 
un figlio si prostra sulla tomba paterna, 
i bimbi del Qlardiui d'Infanzia aooom-
pagnati dalle loro signorine, 

B a n a f l a e n x a . Nella mesta ricor­
renza, dell'aniiiveraario della morte del 
compianto senatore 0 , L. Peoilc, il 
oomm> Domenica Pecilu e la sua signora 
elargir ino al Gianlma d'Infanzia — 
istituzione che lauta parto degli affitti 
dell'illustre vegliardo conoentrara — 
100 lire. 

La Presidenza, rlcnnoscentisjima, rin­
grazia. 

P a r la o a a » popolai*! la locale 
Gassa di risparmiooonoedova al Oomilato 
le richièste duecentomila lire al tasso 
del 30;o. 

B u o n a u a a n x a . Umberto e Lucia 
Garatti offrono Q lire agli Asili Notturni 
in morte del Conte Marazzanì Visconti 
di Piacenza. 

(Al figlio, tenente Marazzani, le nostre 
condoglianze. — N. d R.) 

Il ooROerlo Livia Banuooi> 
C a r i a p i n o , — la insigne planist>i di 
passaggio per la nistra cittii, d i re t t i» 
Vienna — anziché lunedi sera, come 
era .itato h'siato o preannunoiato, avrit 
luogo il suecessivo meruordl 2 dicembro 
p, V,, al Sociale. 

Muaao C a t t a n a a vìsibilo tutti 
i giorni in piazza Umberto 1°. 

Divertimento morale o istruttivo, 
g L a 0 u r « pili eEdcace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaca a nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

S t a n x a a m m o b i l i a l a con 
proprietà — servizio accurato — vo­
lendo, appartamentino per sposi, cor 
uso della cucina ~ a coudizioni .mo­
diche — presso distinta signora. — 

Rivolgersi all'Amminislraiione del 
giornale. 

FUNEBRI DEL TOSO 
loi'i ebbero luogo i pietosi t'iiuebi'i Jel 

giovano Cosare Aol Toso. Seguivano il fo-
vatvo nitmei'osi oìttadidi, fra i quali uo-
tammo il pitLoro Masiutti, lo scultoro Do 
Pauii, l'ussossore ilattionì, e molli artisti 
ammii'iiloii del povero estinto. Anchn la 
Società Operaia e la Scuola d'Avtì & Me­
stieri etano rappresentate tlal proprio gou-
Irtlouo e (la iminorosì ngmejjatl. 

Lo ultime ditnnatvazioni d'alFotto reso «I 
pfjvei'O giovane furono degne dì \\\\ cUo 
l.isoii) grattì memoria o profondo dolore in , 
coloro elio lo conoscevano. 

jî oto. sUvtlwla. n<;l wve&to ftpiftO'Ua \.\iw 
spiacevole iucidento, 

Giunto il nostro corteo alla chieda del 
Ciicmine, quel revoratido nan permiso l'in­
grosso in Gliiean al « non benedetto D gon­
falone della Scuola d'Arti e mestierij tol­
lerando invece che'venisse introdottala, 
bandiera della Società Operaia, la quale 
ò altrettanto priva doi.., santi sacramenti! 

Un punto interrogativo all'intrunsigenza 
dal clericaltime-

A. Q. 
}Hn qui l'amico ohe ci aorive. A noi 

poi'ò sembra oiie qui non si tratti nemm>̂ .no 
dì « inVransigon'ia « ina Ai intoWsran'/a » 
irragionevole e di bassissimo livello. 

A meno che significhi aperta confessione 
dell'inimicizia pretesca a tutto ciò che ò 
sonda istrusiono, olevamonto delle elassi 
opoi'fiie, noi quale caso, la confessione 
avrebbe il merito... della sincevìtà. 

Alla Corte d'Assise 

La rapina di Timau 
Seguito dell'udienza ptitn del 86 . 

Interrogatorio di Unfer Antonio 
Pres. — Tu sei aocuiato delio 8to.sso 

reato. Cosa hai da dire? 
Anc — MI alzai alle 4. Alle 5 andai 

in stalla e vidi certa Plozoer Maria. 
Allt. 6 mi retti alla messa Venni ve­
duto da tutti del paese. 

Pres. — Invece si dice e vi si con­
testa ohe andaste al Ci*etut ed hai oom-
mesBo la rapina. 

Acc. — Non è vero. 
fVes. — Hai avuto dei pagamenti? 

hai Catti pagamenti in quel tempo? 
Acc. — Nossignor. .. ,.. : T • 
P. M. — Vostro cognato vi accusa 

e dice di avervi conosciuto, come uno 
dei malfattori? 

AQO. — Non è vero. Mio cognato 
portii dell'odio contro di noi o si sloga 
cosi, 

Pres. — Siete stato 11 giorno prece­
dente al delitto in casa di vostro co­
gnato ed avete oosl saputo della partenza 
della veoehia Plozoer ? 

Aoo. — Non è vero: mi recai nel­
l'osteria Plozoer Oiovanoi mio cognato; 
Plozner Actonio dice il falso. 

^ i * » . . . rti• ^— 

T s a i p i ed Ar*to. 
T e a t r o Minapwa. 

Idolto pubblico ieri sera alla rappre­
sentazione straordinaria di A. Brnno-
rinl. La brillante commodia « II Carno­
vale di Torino» (eoe sbellicare dalle 
rìsa. Continui battimani al bravo IBru-
norini ed all'intera Compagnia. 

* • 

Questa sera serata d'onera di Gustavo 
Salvini il quale ^arà protagonista nel-
r« Arduino d'Ivrea» dramma storiso 
in è atti di S. Morelli. 

PREZZI: Ingrosso alla platea e logi;io 
lire 1 — l'i. signori studenti oont. 70 — 
.III. signori sott'ufUoiali cent. 50 — Id. 
pioooli ragiiEzi cent, 50 — Ijoggiono iadi-
stintamenle cent. 40 — Poltronoiua distinta 
in jilatcu lire 1.25 — Sedia l'iisorvattt la 
platea lire 0.50 — Palco in pvima o se­
conda loggia lire 5. 

Tutte lo sedie in prima loggia sono libere. 
Lo pi'euotazioni di palchi e posti liscr-

vati «1 rìeovonf' fll Camerino del teatro dnllo 
U alle la e dallo 18 in poi. 

Dopo di ciò sì passa alla lettura de­
gli interrogatori scritti. 

Udienza ani. del S7. 

La Plozner Teresa querelante è ir­
reperibile. 

Bertolissi doti. Giuseppe medico a 
Paluzsa. 

Verso il 27 novembre si recò a 
Timau per visitare il Plozoer 0 . B 
perchè ammalato; ma non lo trovò. 
Grasi reoato all'estero, 

Ax>v. Levi — Visitò anche il Plozoer 
Antonio ? 

Tesle — Il giorno dell'arresto lo 
visitai; ma noo riscontrai alcuna lesione. 

Dorolea cion Koreano — Seppe ohe 
il Plozner 0 . B e r i ammalato. Sa ohe 
andò in Austria, ìig'A so'<pettó subita 
che l'andata all'estero fosse per sot­
trarsi alla Giustizia. 

La voce pubblica accusava l'Antonio 
Plozner e ì due Uafer Opinione però 
di tutu era che il 0 . 6 Plczuer fosse 
innocente. 

L'avi! Berlaoioli — Muove delle con­
testazioni al teste perchè la deposiziooo 
scritta non è uguale a quella orale. 

Ave. Caporiacco — Il teste ha mai 
sentito dalla Plozner Teresa accusare 
l'Antonio? 

Teste. — Io principio non lo ha ac­
cusato, dopo non so, perchè andò al­
l'estero 

LIUTO Giuseppe earab.niere. 
Siamo andati in Timau ed abbiamo 

saputo della rapina Interrogata la 
Plozoer ci raccontò che fra due malghe 
di Promosio venne aggredita da tre 
sconosciuti. Interrogato il Plozner An. 
tonio 01 fece il medesimo raojonto ag­
giungendo che vanaero assalili da tre 
sconosciuti, che ricevette dello basto­
nate e depredarono la donna di lire 
1600. Disse In Plozner che l'Antonio la 
sconsigliò dal presentare denuncia per­
chè la metterebbero in ridicola. Il fatto 
l'abbiamo saputo dalla voce pubblica. 
Arrestammo l'Antonio ed in seguito alle 
ria^I snze abbiamo denunciato anche gli 
Unfer Nicolò od Antonio. In segnilo il 
Gmdio» Istruttore fece arrestare anche 
il G B. 

Panni Ferruccio hrig. di finanza. 
Interrogò l'Antonio Piozner il giorno 

dopo il tatto, di cui gli tace ìl solito vao-
conto. Riuippoverato del perette non 
avesse fatto dennnz a rispose: Che la 
Maria non lo voleva. In ultimo si rac­
comandò acc'ò non gli si avesse fatto del 
male perchè caiico di famiglia ed in­
nocente. 

Ciò gli face l'Impressione che l'An­
tonio Plozoer dovesse sapore del fatto. 
B ad avvalorar» questa ioiprossiono sia 
che quando capitò anche la Plozner 
frettolosamente la allontanò. 

Malattia Carlo. 
Il giorno 30 novembre 1902 la mo­

glie del Plozner G. B. nelle ore pom. 
gli pagò una oucina economica con no 
biglietto da lire 100, asserendo che :l 
conto vecchio sarebbe stato pagato al 
ritorno del marito dall'Austria. 

Mentii Onorato. 
Nel 26 6 27 novembre quando andai 

a mettere a posto la stufa il Plozner 
Q B era ammalato. 

L'udienza ò 

lo ^ l o ' i j l'iitliv là a'I'limostrata,- ma 
però iioU'itapossibilUà di sostilaii-lo, 
chiedo alla (iurte ohe voglia condan­
nare l'avv. Gino di Caporiacco nelle 
3pe.se di rinvio. 

ABB. Oriussi, Si opponji al rinvio e 
propone ohe la Cortn'oon la sua ordi­
nanza faccia In-modo che l'avv. Capo­
riacco torni al suo posto 

AD». Beriaciùli. Si associa all'avv. 
Drinssi e dimostra ohe ben fece il di­
fensore a tutelare cosi la propria di-
gnltìt; ma siccome tutti sanno con 
quanto zelo e capacità faccia il suo 
dovere prega la Corte acciò voglia in­
vitarlo a riprendere la difesa. 

L'accusato Plozner richiesto annuisce 
e l'avv, Driussi chiede ohe la ri 
dell'accusato sia me^iia a verbale. 

Li Corte proDuiioia orili junza con 
la quale ordina all'avv. Caporiacco di 
comparire all'udienza, in oaso diverso 
prenderti i provvedimenti di legge. 

E' sospesa l'udienza per dar tempo 
all'usciere d'intimare l'ordinanza e dopo 
20 minuti entra l'avv. Caporiacoo. 

Avv.. Caporiaoùo — Dichiaro ohe 
por deferenza alla Corte e ai signori 
giurati riprendo il mio posto 

Seguono téslimoni di poca itnpor 
tanzanza. 

Ai/'arà Teodoro — Mi trovavo" in 
carcere con li I^lozner Antonio. Cina 
inattina mentre eravamo all'aria l'Unfer 
Nicolò chiamò II Plozner e gli chiese 
se avesse consegnata. Alla risposta ne­
gativa aggiunse; — Tien dur" ohe 
spero presto aarh Bnita. Se confessi 
compromettiamo te puro. 

Aoc. Unfer tficotù — Questo testi 
monìo ha fatto giuramento falso; 

L'Aco. Plozner — Conferma quanto 
dice il teste Alfarè. 

L'art;. Driussi solleva formile inci­
dente perchè ai testimoui venga chiesto 
se lo parole in tedesco pronunziata dal 
teste Alfarè sono veramennte quelle 
che si parlano in Timau. 

P. M. fa alcune contestazioni di di­
ritto. La Corte respinge la domanda 
della difesa. 

Si'guono i testi a difese. 

Hpfi'irtnti a oiaicnno d'essi, »a otiB-
nuto un meravigliOi^o appàvi'f.ch'0. 

Il telftgrui'oiio è. pres'socbè scono--
scinto In Italia, se se ne escludono gli 
scienziati e gli studiosi di Ingegneria,-
abbenchè in Germania se ne sia g'-h 
cominciata la co.itruzlone su vasta 
scala. 

Può essere usato, non solo come un 
semplice telefono, ras mollo maglio, e 
cioè, supposta che il vostro corrispon­
dente non sia in casa, ìl telegrafano, 
funzionando pure d» telegrafo slam 
pente, lasciej'à un bljjllotio che il cor­
rispondente riceverli non appena sarà 
tornato In ufiioio. 

Il massima sviluppo ohe potrà ei-
sevo dato meritatamente a questo-ap-
pareoohio è illimitato e sari, presto un 
tatto cMopiiUo In completa soBiifuiione 
agli apparecchi telcgrnS atlualmente 
in uso, perchè qualora venissero so­
stituiti con questo nuovo apparecchio, 
verrebbero ad acquistiiro una graudls 
sima volocHk di scrittura. 

E MERGATALi dir. propr. respoiis. 

MCHIG PARISIEN,, 
Si psegui.soe qua lunque com-

missione « viduzione. 

Lotterìa Esposizione 
U D I N E 

P I eoli 1500 
PES 

di ritorno lUììd 
Vienna. 

Udienza pomeridiana. 

Un inoidonte 
All'aprirsi dell'udienza ìl Presidente 

dà lettura di una lettera direttagli dal-
l'avv. Caporiacoo nella quale in seguito 
alla dichiarazione fatta stamane dal ano 
difeso Plozner Antonio il quale disse 
che se avesse avuto dei denari avrebbe 
chiamato a difenderlo l'on. Girardiai, 
egli Gtparlacco depone il mandato met­
tendo a disposizione di chi lo surro­
gherà tutto l'incarto processuale. Ciò a 
tutela della sua dignità personale e prò-
fessionalb. 

P. U. Fa elogio al Caporiacco per 

Una maestra fantesca 
Non sono — no, purtroppo I coso 

nuove; ma appunto perché vecchie e 
perchè il datino e l'onta durauo, né 
danno segno di sparire dui teatro do 
loroso dolla vitn magistrale, è dovere 
parlarne. Dicono che la goccia buca il 
marmo. Speriamo sia vero, e non deh-
basi, par contro, Jcaosiderare questo 
proverbio al lumaJ di quella critica 
sociale, che ispirò al mio illustro a-
mico Nordau un bel libro su le men­
zogne convenzionali. 

Qui a Tesserete, un deliziosa luogo 
alpestre della Svizzera Ticinese — 
dove ho Visitato molte scuole popo­
lari e raccolto un materiale splendido 
sulla pubblica educazione, che a noi 
italiani desta invidia — proprio qui 
dove il maestro è un pezzj grosso del 
paese, e perà amito, riverito da tutu 
a con uno stipendio umano, mi per­
venne una lettera d'una disgraziata 
maestra, che insegna in una scuola 
rurale della Sardegna. Fu detto, che 
i confronti sono odiosi: è un errore 
quando li ispira l'amore del megUu, 
il desiderio ardente che si pene,! unii 
buona volta, a seriamente, a rendoru 
dignitosa la vita angintPale, da tao to 
miserie morali e pecuniarie corrosa in 
Italia, e specie io certe regioni infe­
lici, I cui Comuni sono in lotta con 
tinua con rugente dello' tasso. 

Questa maestra, che conta ventviuc 
anni d'insegnamento, cui consacrò gio­
vinezza, salute, studio è un intelletto 
non comuno (lo giudico dalla sua 'iet­
terà) fruisce di uno stipendio di '12ù 
lire annue, che mai esige regolarmente: 
talora glielo f<inna sospirare durante 
la, belUzza di 4 mesi. Insegna a 6S 
fanciulli d'ambo i sessi in una scuola 
che non potrebbe cojitenerne oltre, 
trenta. Ma, poi una scuola per modo 
di dire, perchè in realtà è utia stan­
zaccia bassa, umida, senza luce, priva 
di qualsiasi materiale didattico, senza 
pavimento : insomma men di quelle fa­
mose sooletle descritte da Primo Levi 
or SODO... dodici anni Eh ! gli anni 
passano, ma non mutano \e scuole stalle, 
caro e valoroso amico Fubiani I 

Nella lettera • confessione (un rero 
poema del dolore) la maestra, vedova, 
con tre figlioli, deboli per scarsa 
nutrisione, dice che per sfamare la 
prole deve prestare l'opera sua, come 
fantesca, al Sindaco. Geco un Sindaco 
economico l L'hanno fatto cavaliere ì 
Ieri, parlando con una giovane mae­
stra di Lugano, le mostrai il documento 
sardo. Lo lesse, sorpresa, due volte ; 
poi me lo restituì, dicendo : « Ma tutto 
CIÒ è iniquo.. no, no, è uno scherzo! », 

Si; è uno., scherzo che il legisla­
tore Italiano cootlnna a fare alle mae­
stre. Oh, uno scherza nobilissimo, non 
c'è che diro I 

Lino Ferriani, 

Prossima Estrazione 
I premi sona {risibili daile. 9 alle 19 

IPiMocsmiliiìiiwi) 
I UigUettl da liisre flKX SCOLIO eUeuibili 

alla Sedo del Comitato Via Pi-oretUiva 11 
— pi'osso Ja Gaaaa di Rispiirmìo di Uilitie 
nonché pi'esso lo Banche o Cambiovalnto 
di Cittil e Provinoia. 

V I A 

IL TELEGRAFONO 
E' una recente invenzione dell'inge­

gnere elettricista signor Ponlsen, di 
Danimarca, e consiste in una ingegnosa 
applioazioue del telegrafo fonografo 
e telefono. Con alcuni miglioramenti 

Municipio di Cassacco 
Avviso d'asta 

li giorno. I l dicembre a. e , alle ora 
10 ant , presso quost'Uftlcìo Municipale, 
avrà luogo l'asta, a schede segrete, per 
l'appalto dei lavori di costruzione degli 
edidot scolastici di Casancco e Raspano, 
sul dato di lire 317ò0,l8. Depositi per 
cauzione e spose lire 'd8'i0,51. 

Oussaocti, 20 ivovonibrc lOOii. 
U Sindnm ; 

A. D B C I A N I . 

G o o o e U a p-m— 

e Strinflitneiiiti Uretrali 
Guariti radlaaltnoute seuta consagactite, iu 

pcahi giorni UQI 
Prenijalo Gablnatlo Privatedej dolt.Tenoa 

dltiiiclis di Parigi, Ijoriiuo, 

MJLANO, Vicolo S. Zeno, n. S, p. 1' 
Visitò eatlauUasigni tutti i giat'ni Unite tiri %0 

.ali» t i a dalle V I alte I O . 
Consulti per.lettera L, 5. , 

—iiniMi IMI I IT» I Ili iiir-|-giimùTi 

Baaoa Popoiare PiiulaDa 
Servizio di Cassette fopti 

per custodia 
( Sal'G Oepcis l t s ] 

l'rezJit d'abbonamento : 
'frinì. Sem. Anno 

Formato t : L. 7.50 L 10.— L. 15.— 
Formatoli: » 10.— » 15.— » 2 5 . - . 

11 caglia e i proileitl per Caseificio 
della fabbrica I, a C. Fabro di Auber-
viliiera, premati all'Esposizione di 
Udine 1903, si vendono presso 1' em­
porio commercialo di FRANCESCO 
HilNISmi in UDINE a prez-à da non 
temere alcuna concorrenza. 

CUNARD 
Linea diretta Venozia-Nuova-Vork 
Ricercansl dal Miind.itario por l'emi-

grnyionn in Italin. Ni(iol;i Fornii», 

Subagenti d'Emigrazione 
in ciascun mandamento della Provincia 
di Udine. — Serie referenze richieste. 
Indirizzare offerte ^ ÌV Fermila presso 
Fratelli Pardo di Gius. — Venezia 

UQUÌDAZfONE 
^ ^ S T O F F E 

D'INVERNO 
Il liquidatore del fallimento Marchesi 

volendo dar fine alla vendita dì tutta 
la merce consistente in stoffa por si­
gnora a por uomo, avverte ohe da oggi 
i l poi cederli detta merce a prezzo di 
tutta conveniunza e con ribasso di più 
del -IO p. 7„ 

Piazza Vittorio Emanuele YÌCIIID al GalFà Corazza 
Via Belloni 1° piano 

Dott. UGO E R S È r m 
Allievo dello Cliniolie di Vienna 

SiiBcialìsta w l'OsletriciB-SliiGcoU 
e W le Mlattie lei tamìlgì 

Oonsultaxioni da l l e il a l l e 18 
lutti i giorni eccettuati i leistivi 

t i I R U T T I . PJ. 4 

T n c i c i ? Pastiglie Marchesini di Bologna 
LUobU Vedi d.-pag. 

M*!l'j>.-' - . . . . - -^SIB mr 

Y. PpQgpafflffla ia lY pagina 

è ric(niOHCÌiit-o il 

pcr-'li'S fìl^TC \\\ ti:5sovo lU saj^ort; squisito 
0 solubiiissrrrio tjoutienfiiii foi';ii;i cniifen" 

u t u t t e quelle sos tanze nut r jen t l 
chi) si ti'fiVi'uio nolìa fava <H Oiin.-io. che 
aMinentant) ìl sangue e rltifor/^atio 1 
niuscofi. 

Nessun filtro cacao può coiti-
pettii'o col 

CACAO AQUILA 
DmiriJielii a tuli) In pDtInrIi! G dî ilirlt 

!l,i;)|iiiììtiiì. lìHiiriHt Ufi )' Usila 
M;ix f'ranti « Altluuo 

^-.ft,.;.;;,, _ 

http://3pe.se
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Le inseFzioi MP ii '*Friuli,, si rieevono eselnsivamentB presso rAiiniBistFazione i l WpÉie 1 Ddine, Via Mfetopa N. 6. 
* > - i . u _ _ _ . ^ • ' • I i m i M i M i i i in i • l ** l l l i a i l l l » l i l I ' I II 'IIIIIIÉ II l'I I I Hill I l i Il IIHIIIIII IMI» ! • ! • ! ! I III I PIIIIIIIIII | i | l iWi l l l< iHIIHIi l l lWi l lM 

Si pffifiPiì p'tfltfflco di visitare i nostri Negzi 
jier osserviiru i liivori in rioiuiio di (gni 

stile; merlotti,! oriiitzl, lnvoi'i n gioilto, a modiiiio, eco, 
eseguiti coli i*i miicohinft per tìicile 

DOIMESTICA BOBINA CENTRALE 
la stessit-elle Viano imindialmeinte. adopèriitii dallis 

fainiffliBneii, lavori-di binuolwrln, snrtari» e simili. 

Macchine per lutti! Ih industrie di eiioiiurn 

f^jìti' s | a ConipagBia Fabtóeante Singer 
«V "^ i 1 ^ u a„ * i Pèr-Clil'Cil*!^' ^ '- ftPcocK é.cj» #wicÉpytt 

Tutti i modelli per L.2.50 settimanali : NEGOZIO IN UPINE 
Chiedasi il (hialogo ìlkisl^ato che si m grmis VIA WKRÒAfOVECCHIO, 6 

Macchine 

^jzosÈc^^H?"'' '^^ 

^ sentenze . I mutici 
: W Clinic. _ ..- . , . 

' eoMRO LE tOSSiUSATE lE 
PASTiqUEjMARCHESINI 

'III liittiiJBÌliii.'Cont,'60-1» scattino !.. 1.80 la doppia 
Iis scàtole doppie, con istriuioae s oertifioiiti 

in tu t te le lingue d'EnròpaiÈÓuo ooaftzionate 
ia-mfaSq''spBcirteiiiiiafttóìikt6n8rai m^ 
Inaueiate nei passàggio delle sono più sanili-
'l)raté,f nbU> kséutèUdd 'dio'è'' ni* U forti nilildit&; 
né gliJWpesslTijoaloiìi,;; , .:''*"• '.'•;' * ' 

Con • G^ V; 'E*. di"feèntosimi BÓ ai rioéVa, corno 
campione l'aocomaiidatj. 1 scatola ' e ; 13011 L. 1.30 
una doppia; con h.lpfiO si) noilitmiio ló ; tìollè 
semplìoi 0' fi : deilB 'doppio : a sòqohda (|i -..fiitiiiiW 
verrà•riohiestq; '• \, ••',--•••••;-'••'•.-•"' j :-,;''K'U,t;!'f:,3;'; 

Per r Estero sono a oàriòo dU aommittente 
tutte ; le -spese! di •posta" è"di dogón». Ogni àna-
tol» jwsj aj'ctt|Ci(|"(jtjiiruiSi. |r ' . : ' ' \f,.- ^- '.: ' 

SiiAii ' l i ojfesièoto'dSfcèRfflòlrti' con 'scmpiioe lii-
glii'ijodil visita.; eidielrtì.rtppqsibl domnnda .si spe-
distjft l'Opnsotiip i * tn t t i ' l s .Ungne d'Europa. 

' •:Ca^"ci.s©ppe_ .,:S®Ìl.-u.S!izi^ : 
Proprietiirio e prepiiratpre, Via Oastiglioni'ì' 'SS, Casa 
|iropÌM, con Fariniipia ojnonj-roa,,;VJft Jinputiblicaiiìi,; 

^oidGITA; (Italia). , 

cy - . - • Oi 

O L >' ' ••" -•'•-•' 0 

• • ^ ^ " i ' • ' • : • ' . • • • • • ' • ' " ^ ' O ' 

ò ' ' ''"' -'i •- •'•:'•• 0 

y0 • ; ;»•:.•! / • •', :• •• 0 ; 

; Or."\:,- ': j •ii-i:'- 0 „ 
' • t j ^ ' ' ' * .•'.•: i ' ' - - .^. • - • • # 

"'W' 

£9 
8 

# % '• ••la" .? • ^ •«̂ -

•©boooèèo 

preMl 'ai [noJiìrtr-àbhonétf 

Bìqriiale qupjidiiino della Demoorazia 
t • ha stabiliti! le sopenti «dizloiii 

ABBiSlìAMEIltO 
; -;•: : ' • ^pflf jll ISIOî  ' -

Anno . , V . . 
Semèstre * . . . 
Trimestre . : . . , 
Estero per un anno . 

l. [ 6 . -

» 28.-I-

^ f O » 

Ŝ --V" 

R. Farmacia Zarri > Bologna 
ENRICO VIGNOLI, Successore 

Specialità della Ditta 2 

SlfiABETIlANTìASMAIlCHi 
Una scatola di 20 sigavelte LIRE ONA 

Per posta aggiungere L. 0.15. 

:si 
5 0 fogli « 5 0 buste 

Geni 50 Cent. 
Specialità delle Cartolerie 

UDINE 

artolioe "! DOGI Dì VEWEIU., 
Serie completa di 24 cartoline a colori -riproducenti i 120 

Dogi deliba Repubblica Veneta ed in ogni cartolina,una veduta 
di Venezia, serie di lusso eseguita da valenti artisti, rinchiusi 
In foderina Illustrata. Si riceverà, franca a domicilio inviando; 
cartolina vaglia di L. 3.00 all'editore ©obbato Ferdinando car­
tolaio Venezia, ^ -

Oggettì scòlptiei e di cancelleria ri trovano à 
prezzi miti presso le cartolerie M; Barduseo, Udine. 

^ ^ ^ Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

'., Òi8.''òuno dei iiioslii abbonati anquaji 
avrà: -, ' •L. '-,-, , , ;',: -i ••• . < 

l ' U n ricco elegante è 
solido |»tìrtafoglio j'« cuoio 
fine e raso •— a nmmro^' seonipaé, 
iimenli •'i'i'W iiuraovo' •p'or' slfsTiìora ;-• 
aMortoiwnto: l'sjjressaltieWfe^ /nSfiri 
caloda unàipriviaiHà'c&iiàdi' Miloììà^. 
f; 'L'BbbiiHtìiij : [lotih, 'Soe|lÌBÌ'e lìtó^ 
mente,uho dì\''(̂ iio9i.i sentii'ti|ii(:"'j"-"' j 

; ' i^q.^iy'jEovtófeglio jjftI>"i«ÒHÌ%^ tóioplÒ 
'sofId*ìio?t'»iotós';"'"v:,' ' •'""''Z,.,'!ut-. *."- ;.,'; K 

tipo b) Portafoglig po,r Hicim'ò',' àrtioolo 
elegante/co»rjto'to-iira(tó iii'ftéof ' 1 

lifin .oj Portafrtglib" à, sbffieUo^ — otioio, ^ 
tek ^oIitiffll)J!ijiVtìqotóf•6^.(i6inb 4'afl:arl;j' 

<()!() (i)-Portafoglio per tiQmo;,. a ito^^ 
articolo nqvitì';'1 -",: - -^j^ '„,,;: -, • -i-,: 

ijjjà : e} • Póiftitciglió' per''',n()itt'o,';. artÌ9qlò 
«liintaaia*, cóii/'/wrte-HIraHo iiJ rastì;': '' À 
,1 (>>()i/j PortainóUete per sièhòi'à, articola. 
Unissimo, agatUjOdn frégio uso argeiito; 1 
- /jj!)0 jr), .Pottaiiiouote Jan-sigWorav articolo: 
fl'riissmo,,.pelló.fooii a,cordone/' .••^••- '••>"^; \ 

NB. i.̂ .!; QuaiunqaB'd' ' qaèjti .:art\J 
oqli.^ (ièl^aiore cpaie di [JÌM-2.2IÌ 
a Lire.:.a.50. . •/^''.••- ' ,; '? :'';':'1 

:-2°'1J'Altnànacctì'.i'y'Ijèg-i 
getemi!,, itEclirieiiK;|iym.,A 
ricco volpino' iliiistrato^^l-T-^^ediiod,»);'"? 
Sooieli liitarniìz otiale;' p^r ,,Ja Pace,. — i 
tiratura otin tìQ(i6rUua,us[!>;è38Ì5;poi':gH' 
•Abbonati'''derÌ*V:M!j':;^ ;.'•;•;, \;.„;,,;:"• : 
• ilj'édiidiorie _ niedésiniit, ; in, itmtura, orĉ i-
nària.-'è'in Ten'diW'ii- Cen l .v™! . ,.• i •.;/ 

Il' viirilnla''d6ntieri8° àbritti'di;;: " -Pmwfl; 
Ferrìani, •S(i'njpy''ÙQHàf-Yidàri^'È6&i% iUja-^ 
«oOT',-'Se?-fòc(j//.ì^.e'altri"iiliÌstri'.:'' ' '' •.; 

,1 premi nnpi.,, 1(|6:, niim. 2 sì ritirano 
dalÌ';.4.bliopatQ, , q j.di». qliiis.per -MuijAprassò 

'l'Àinmi.!d l̂;r£iiiione.,--!.̂ ; Ì; Ì ;; ;,-i'/*: 

'Ohi' "ftq Totós.=ii " spodi?,ii)no .postali ,(rac-
eomt(n<1àtay-aggi:nn!>à'_'t''qMt..DB. '" , : 

, 0(!iiuno«IIV'KIÌ ahbuiiiitì anifimli.̂ iii rb 
gola eoo l'Ama', niitriijiohè inoitcB eofc-

CINQUE GRANDI PREMn; 
di ecoezionale valore i 

o'oè;V'' .; .',";"' "/.". ... - ',!-,.-,',i 

; i,« Macóhiìnà da ciicirè 
— Potati»a Wlieeler e-Wilson ^ ó>'? 
gìnale americana —" la prinlti 'ma.rda' 
,'à«l imond».!i'-*^ (jarnftlitò; p^ 
anni (auquiatata : presso la "nijtissfma 
premiata D tta oonoittadina T. Da Luca); 

L i mao6h\na,,comjifeto,v9q),i.,<t«f(if>9K';,(t|-, 
cessarii é a | i e i ia le e d il iDàaua -ài 
zoccolo hvabik —• triplé'tisb — tWiilo obìi: 
ala ripiegata — ljaty.q()n.,porni:s(i'8(er6 -ft 
cofano' otirvo" èxtr'ii ornato —;, ningué lOaS- : 
setti a cltìave^ .,,-, '.^'i,'',^,.1;^ v--'''VV !-• 
-•'Mobile dî 'gifth lùssoiil fe^titì']r(iyec6-a-', 
mbricanb, con fregi aijiressio'hiij l'gì.ìlit'nr-
niwoitv in metalloidMatOi ' ''"'t...,. i 

[ ,B' assoiutaraénief la-pìil alegaitfe'Maa-
, qliina,per,salotto.jda;8ignbrm;'i.6 seiiVB'vpar 
' ogni genere di lijyqiHjiii: flao,.&r;doinestìboj 
noiio!|è;perj.fioaittq^;;/..», •-! \ i ^^'r. ; 

^ 0 Orologio - ,remitàitoir 
'd'M ;̂'£fcrtm-càssé/..(ac^ 
jpi'tìssQ 111 - n uovo ; nè^o^lo'' di' òreflc^eria» 
orológaria>8rgenterìa •'Italico •RÓtìsoni 

;in.,M.diimv Vi,»' MBrcatoliBoehio, Aii(»bl<i 
lYia Muroerie) — déliValòre' di 'U lOOii 

laibera scelta al v1noifìji'6"del:oMiobrso,': 
; Ira l'orologio j)6i"M0)rea, (sólidisàiiitq —'iino-
vimentor ad ;iinoorai— spiraglio Breguét) e, 
l'orologio., ^ar ;^2no)'« (elegantissimo —. 
fantasia — movimento a cilindro);. ' • ! ì 

s> Busto moderitó^ 
tS,Gptt& M già' ijtiiiijilrStiàa'iltntf;.itiÌ'È i 
sposiziono i -t! ; del ' 'pl'tìittWo; ; Sitói/i i 
,mmit>i: G"'jSM%/iart'^ài U|line j4 ' . ri­
produzione di atupeoda « ópfiif^filis-

.aiiiiaii opera '• dsl:"gìófìtie sòuittre ' Ca 
mauri l'aoolamatoàiitbi'O di tiuoà'ntò.» 

4.» Servizio per dessert -
,;>ttÌ8tio.O e, signorile -^ ' in ttieiallo' fine 
,g'iÌrantiJ|o !-n con .pOaata per 12 p6'r.>.one 
- -acquistato -pressó^da niiUssi'ma fl(((a--;Uo-
.S01}, tWine, M^roatonriovn, • ohe' M rinotnata 
spèoialitil,diniiwati artic-jli. ; ^ i 

••:S,;«'"l4.';ritiratta d ^ l a ; .Re­
g i n a ; l l i lena:. slupenHa oleografia 
flnis8itÌQa >-» 'òon ricda^^ed'ai'ttatiiia oor-

i nioa..^—ini grande fòì'mato,'-'" ' ' 

Qtiiidrq é cOriiioe aqqiiistatiju'csso Pan-
tliiìi fl ppmhìafca Ditta Mé'Co lìàfimiò, 
Udine, M'-i'Cìitoveoóhio. ',' ' 

N iB ' —' Por tutti quésti; iSreiBi là 
«vira. 0 lacpestt pcPiKiballagg'o e' iiiioil'-
«Ìo;;(j è; a,,oàpj<Sq;:yÌ8lii*lnoitbl'e|f fi. K 

'l'.iitti-, glitiililiftiiiit.i; olio? altre ; al pbrlalo-
glio, o;:pqftamiMi8to; pie'sboltb dì»dlritto, 
ilèHÌrkrasakp-arjjìfmtcìym, ini; alh'i) per liqmo 
0 per signora,: potrnniÌQ :̂.̂ jV5.Ubqf»t8eolta 
.fi"i;,i*iàa:tlijfiipl,''ayi|i^'.:;'''.'';' \^''i}\:','^,.:,., 

,. ijiMMoni tompresi,.ia'-tali oiiao|''(W.MMo' 
,|»;i9(sti,,;';;;' . i ; - : i ; j ; - i ' '^-''' 'i'^ '"':•'':'';-• 

• li;',' i t * - : ! ; / ' : •?• ; ! • : ; . : • :?»"« j ' j - : . ' •• -''^ '"''','•:.•"• •: 

: .Abbiitinói pènsatOicUO-.a molti iióatri'ab-
bòiiati pviò far piacere ili .prtouràrst 1» 
stiipendii ,f fti^fi • f l 'I ' ^'M'^i»lo idei Valen-
:tinì8j''ó!ió'<5bb'e'oosi gl'indo snotìqsso.; ,,„ 

;1S pera abbiamo oomblnato, con ìiv. Ditta 
,ildilrica''Tosbllfll$»|ibt.Mtó'o'' òM'iró ai'iiostri 
al)l»ii5itlo«nnuall..-i:..';>:" i •'.• ' 0 ' -"'>•-

Ila BniittìÉ^atà''iifffi^^ 
mevcè Pagginivta, 4,1; so^.,eent.aS,<J;(0.tt5 
eomjirésal^'sp&liìioije'raSQq'ifiwWta^ ;.'; 

:.•: Agli, uo.mini d'afraii, pqmiuérftitotii indu­
striali j ' ' eoO.t'.'iiósiri ;,.'àbljoriati;'aiu^ 
accordi prèsi' oòii.,Ì'.inammìstrazìbiià:'d^ 
ii:.(Ìm>mttMo ;: Oàmmé'aàltì" 'dì ' ''Véiezìa, 

i-siamo.in grado di offrire (dna'̂  vSiltó'ggidsa 
; combiiiiazione : -/o;' ' .;: • ;••">'-"i , 
;; Da oggi a tu t to i l lS04:il. * . : - : ; ; 

'KaKxpttlnv.; Gnnuneroialé'.'ó. 
il -piitiidìffnsoi.eiil pilli aulorevóie-'peflo-
ilico agricolo-oommeroialeied- industriale 
della Regione Tenettis r^Trjìremiato'^aU'B-
BpósiiilqHe , di tJàirià -,— .blì'e esce à Cyénezia 
ili dodici-pagine, il l.b' e ii/.ÌBd'og'ni 
mem ^ i per sòie L. 2,B0, "' 

Spedire vaglia o diirtotlna * vàglia 
all'AmministrazionB del FRiUtI ^tVia 

;I?reftiUur»,-i,6,.i;:.;.. : '-.'s'.v'.:-,?•'-S-';';-'.'.'-^ 

l'AmministEatMa.' ' 

GRATIS 
dà oggi al 31 dicembre 

a chi assume sijbito l'abbona:-
mentof at%ittó^'i!'''19t)4; ' 

, Tu(U i nostri doni saranno fra 
j giorni esposti neHa «etpina 
: del N&goiio Marco Barduseo ih Mcr-
! oatovecchio, gentilmente concessa. 

AITO E ::WOilTA'SPKMti 

; j i iÌE^,,^HÌaMl<Cìtt' . : .I?ABMACIS*A'' , ; . ••! ;- ' - , -•••• .-• 

-',̂ '̂iÌ:̂ -(ìRkmmQ ,'"'• U O i N E - "'• V1A:,̂ RAZ?AN0, 
ALtE E S I ^ O S Ì Z I O N Ì D I Ì Ì I O N E , BIGIONE, KOMALÌ:EAEÌrGÌi 

, Premiato con Medaglie • d'ore;alle esposizioni di Napoli, Roma, |V:m^tgo,," # ; 
; ,„,.-..;.. ""'ed 'alt»ì'''ài Udijne, :"yeneziai^j Palermo -e Torino - t8l8i' *' *;';,!'' ; • " I';.,'l " 

;ftit!ita saiatarein^ijiial^^^ 

'• • H'aoCtoacfitt'o, dopo I^Ilghi e' rijietijti esperimonti è. 
lieto dicliià'fàró 'òhe "L'AMXRH .P'ffDj'fiE: preparato,dal 
O'unKJb'far'miiofs'tà Domenfòij'Iì^^^ è. il vpr'ò': rigi:i-' 
jii:r.it,i)re: dio'lln.rt()iB'atì'0,''|)|#jJiè;, aoUion l'appetito e facili,?»: 
ÌR,,iii(»e8tibBe;''''' "v -1 ' •'''•'"'''•',^,..,i"'.', ,';',j ; .••i„.,'i,;..ri-'''i '•', ::•. 
; ,= :Ta!e;Ui!iiiorBi'utìn SlcooIjiso'S.'di gjìato; piàc,o|Qlje,,tpOjiop 
(orti8o»,ótèf à|ls«è•'̂ òieiitatnen'ie:"^^^^^^ .bervi ,da|la,' jl .tj jgrgar 
pica;», 89l"oer'rtllo^i^i<!tìsi.iìnenilò,;jtò^ 
! :i •.' Il .sottoscritto tifl\%é\;6^^\ì^ yfiò^iyàa'i^a^ 
D'UDINB sia 6ep[ij)r8;più a'ppttisiBitó dal piibjbii.fip.ea ,àflqiie 
preaoritto'dÀ'i mediai ouino il jniglior toni«ci"3Ìgea(jiyó,q!ip 
51 eOBOBI},»,- ,J:., 

,P»,l«rniii, aifsb.bwio. il888i, :.:: ; ;,!:.".•: «ì -

ai Sek; od ài Feraet ĵ ripjt firn'̂  
l i dai Broghìeif e t){qttonsÌ4;#;Italî  ";-;••::;: 

siiìoMreiSiii®Mi?'"''^ r''"'''''"••' 
l;"'- ' •Silf.'Be''Gan'ciido .Po)»e»Ì!W,'';itì*'Wc!Ste,'KÌ?l»q: 

,,, ,..Mi'iè.'Bommameiite grato rattes!tarl«*-;o|5ia--aTond9;,iiei(fo 
il; 8¥p ÀkARO -D^pffINB^T\io\:i!tÌ)vt^o:/É;^t^^^^ 
tfprpTpndenta ,non solo 'fa' tutte ",'̂ iĵ ^̂ ^̂ ^̂  m'aratt^o'.Hi ^tppiaiio 
àòbompapnatè 'da anbreàSlU,- ii(à''s!Ìó'ów, Belle ilnapp^ten^e,: 
•deri-viiiiti 'da-.postli.Bii, da inalattie, eflàvjrieùt'i,; 'parobà :,n«p 
esistano''da* part#'(Ì8(lO'iiitO[maó»j?:iB«<ìgS^ 
•ed'.irrtabldbili;''..*;''; ';-,',"'',''^;':i "'''•'''••"''::'."['.^' ..,-., • 
• :' //4itfi^ftO''i3";i7J3/.y# è,B.ìib:iJoi.;oiigliori 
abbia odBÓ*itiloi'ip«}OÌi,-fliiii-ò,/'(!i.-pi;eflorl^ 

- lì ; '(J'radi8K4t':àigi)(3r' De paqdidb, (.isonsi della mia perfetta ; 
ijtifta.'v('i'')M8érVRnZà.j -:i„. .,: :^,i.:-..;••-'...-i.'- <<(•••'••! 
liii....;;:'! ;;Piìl>gn»no'""(i Ìlare, 15 feblwo'io 1896. 

' \':'''''r«itówii:-',a©tt.''i»«ii<^i^r!tìiì': ':',:.:",,,"" 
Direttole dìll'OiiisdSie Òivilo Hi Fóligiiiuio l> Miara (BAH) 

Odtóeieoa-- ti^MiBwdsiBap^ 


